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“Rendo onore al Presidente della Repubblica, garante dei valori sanciti dalla
Costituzione in cui tutti ci riconosciamo”. Con queste parole la prima
presidente della Cassazione Margherita Cassano ha aperto la sua
relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario nell’Aula
Magna della Suprema Corte, alla presenza del Capo dello Stato.
“Ringrazio e saluto le Autorità e gli ospiti intervenuti, insieme con tutte le
donne e gli uomini che lavorano per la Magistratura e per la Corte”. “Le
cerimonie di inaugurazione dell’anno giudiziario sono talora intese come un
rituale solenne nella forma, ma sostanzialmente ripetitivo e, quindi, inutile.
Altre volte vengono trasformate in occasioni per ‘cahiers de dole’ances’. Il
mio auspicio è, invece - ha detto Cassano - che questa assemblea possa
costituire un momento di riflessione e di confronto, possa fornire alla collet-
tività un rendiconto di tutti gli sforzi profusi per garantire un corretto, tem-
pestivo, moderno funzionamento della giustizia, trasmettere un messaggio
di speranza basato sulla concretezza dei dati si’ da contribuire a rinsaldare
la fiducia dei cittadini nei confronti delle Istituzioni”

“Sforzo corale delle toghe per l’attuazione delle riforme”
‘‘L’anno appena trascorso ha visto l’intera magistratura sia ordinaria che
onoraria impegnata nel dare attuazione alle riforme del processo civile e
penale varate nel 2022. Si è trattato di uno sforzo corale animato da alta ten-
sione ideale, da grande senso di responsabilità, da scrupolosa attenzione agli
aspetti organizzativi quale componente essenziale della cultura del magi-
strato”. Così la prima presidente della Cassazione Margherita
Cassano nel suo intervento in occasione dell’apertura dell’anno giu-
diziario. “La legittimazione si rinnova quotidianamente con la risposta
meditata e responsabile alle domande di giustizia, la tutela dei diritti fonda-
mentali della persona, il rigoroso rispetto delle garanzie difensive, l’osser-
vanza del metodo del contraddittorio, l’attento ascolto delle ragioni degli
altri, il costante confronto con l’Avvocatura e l’intera comunità dei giuristi,
la leale collaborazione con le altre Istituzioni, oltre che con comportamenti
ispirati a equilibrio, sobrietà, riservatezza”, ha aggiunto. (Foto LaPresse)

Suprema Corte,
inaugurato a Roma
l’Anno Giudiziario

Roma: visita della commissione a Mezzocammino dopo l’incendio del 31 dicembre
“Visita lampo del presidente della
‘Commissione parlamentare di
inchiesta sulle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti e ad altri ille-
citi ambientali e agroalimentari’
Jacopo Morrone, accompagnato dal
commissario sen. Andrea De
Priamo, all’area di Largo Jacovitti
in località Mezzocammino, nel
comune di Roma (IX Municipio),
dove un incendio scoppiato il 31
dicembre scorso in autorimesse sot-

terranee private, riempite di rifiuti
potenzialmente tossici, ha creato
una situazione di grave preoccupa-
zione nei residenti per l’eventuale
danno ambientale e per i tempi di
ripristino dell’area devastata ancora
sotto sequestro”. Lo rende noto la
stessa Commissione Ecomafie.
“Abbiamo risposto con sollecitudi-
ne alla richiesta di alcuni commissa-
ri che hanno raccolto gli appelli dei
residenti e degli amministratori del

IX Municipio - ha commentato
Morrone - per capire l’entità del
problema e raccogliere informazio-
ni. Cercheremo di approfondire i
problemi che ci hanno rappresenta-
to, collaboreremo con la Procura e
con l’Amministrazione comunale di
Roma perché i tempi di risposta
siano per quanto possibile rapidi e
prenderemo contatti con Arpa
Lazio e con l’Asl competente sul
fronte del danno ambientale e della

salute pubblica. La preoccupazione
riguarda anche la possibilità che si
sviluppino problemi e situazioni
analoghe in zone limitrofe. È
comunque evidente come la fre-
quenza di incendi di rifiuti, a quan-
to sembra spesso di natura dolosa,
stia diventando una vera e propria
emergenza a Roma e nel Lazio, pro-
blemi che crediamo siano da affron-
tare con più determinazione e
urgenza dalle istituzioni preposte”.

La delegazione della
Commissione è stata accolta
dalla presidente del IX
Municipio Titti Di Salvo che ha

ringraziato per la “visita che è
già una risposta importante” e
ha sollecitato ad “accendere i
riflettori”, sulla vicenda.

Strage sulle strade di Roma
Incidenti, solo ieri tre morti

Finisce contro un albero, 2 morti e 4 feriti. Erano tutti nella stessa auto

Scooterista si schianta contro un mezzo dell’Ama. Non c’è stato
niente da fare, è morto nel piazzale della Stazione Prenestina

A Roma si continua a morire
sulle strade, il bilancio del
2024 è già grave. Nella sola
giornata di ieri il bilancio è di
tre morti a causa di incidenti
stradali. Due persone sono
morte e altre quattro sono
rimaste ferite in un incidente
stradale avvenuto a Roma, in
via Fosso dell’Orsa. È accadu-
to l’altra sera, intorno le 21.30
circa, ed è intervenuta la
Polizia Locale di Roma
Capitale. Per cause tuttora in
fase di accertamento, una
Smart four four ha perso il
controllo ed è finita prima con-
tro un albero e poi contro un
veicolo in sosta. Sei le persone
a bordo del mezzo, tutti uomi-
ni, di nazionalità egiziana.
Secondo gravissimo incidente
intorno alle ore 10, in piazza
della stazione Prenestina,
all’altezza con l’incrocio di via
Attilio Hortis. Nello scontro
tra un mezzo “squaletto” Ama
e un motorino Kymco, è morto
il conducente del veicolo a due
ruote, un uomo italiano di 56
anni. Sul posto è intervenuta la
polizia locale di Roma
Capitale, con le pattuglie del V
Gruppo Prenestino.
Ama: “Dolore per la vittima,
a disposizione delle autorità”
“Ieri mattina il conducente di uno
scooter è tragicamente morto in
via della Stazione Prenestina
impattando contro un mezzo
Ama in servizio nell’area. Ama servizio a pagina 3

servizio a pagina 4 e 5

servizio a pagina 3

Ecomafie e cittadini preoccupati
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desidera esprime profondo dolore
per la tragica fatalità e porge il
proprio cordoglio ai familiari della
vittima. L’azienda è vicina al pro-
prio dipendente coinvolto nell’in-
cidente ed è a completa disposizio-
ne delle autorità competenti per
chiarire le dinamiche dell’accadu-
to”. Così Ama Spa in merito
all’incidente in cui ieri mattina
ha perso la vita un uomo di 56
anni.

Droga, 20 arresti a Roma
Blitz dei Carabinieri: sequestrate centinaia di dosi tra Tor Bella Monaca,

Quarticciolo, S. Basilio, Talenti, S. Pietro, Aurelia e Portuense



Panico per i dipendenti dell’istituto di credito, ma scatta l’allarme e arriva la Polizia

San Basilio,tentata rapina in banca
2 in arresto, sequestrate due pistole
Tentata rapina in banca a
mano armata ieri mattina a
San Basilio, alla periferia di
Roma. Due uomini si sono
introdotti alle 8.40 all’interno
dell’istituto di credito di via
Donato Menighella minac-
ciando con le pistole i dipen-
denti. Scattato l’allarme, sul
posto sono intervenute le
volanti e gli agenti dei com-
missariati Fidene e San
Basilio, che hanno arrestato
un uomo all’interno e l’altro
all’esterno. Trovate anche le
armi utilizzate per la rapina:
una era nelle mani di un rapi-
natore e l’altra si trovava nei

secchioni della banca. Non
sono mancati attimi di paura
tra i dipendenti della banca .
A quanto si apprende, i due
rapinatori hanno atteso
l’apertura dell’istituto di cre-

dito e sono entrati mentre
all’interno c’erano sette per-
sone, quattro dipendenti e tre
clienti. Poi, travisati con
mascherine e cappellino,
hanno tentato il colpo: uno

dei due ha minacciato con
una pistola i presenti, inti-
mandogli di stare ferme in
una stanza dell’istituto di cre-
dito, mentre l’altro si è fatto
consegnare circa 2mila euro

che erano dentro la cassaforte.
Un dipendente è riuscito a
dare l’allarme ed è subito
intervenuta la polizia che ha
bloccato uno dei due rapina-
tori all’uscita della banca e
l’altro ancora all’interno. Le
due pistole, secondo quanto
finora emerso, sono state tro-
vate nel cestino del bagno
della banca. I due fermati
sono un 47enne e un 49enne,
entrambi romani. Nel colpo
nessuno è rimasto ferito
anche perché l’intervento
della polizia ha consentito,
nel giro di poco, di interrom-
pere l’azione.
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Maccarese: operaio
30enne muore
schiacciato da una parte
di camion che
si è staccata dal mezzo

Un operaio meccanico specia-
lizzato di 30 anni è morto
mercoledì intorno alle 15
schiacciato da una parte late-
rale di camion che si è stacca-
ta dal mezzo. E’ accaduto in
un cantiere di Maccarese sul
litorale romano. Il 30enne si
trovava su una gru quando è
accaduto l’incidente e stava
svolgendo lavori di manuten-
zione. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri di Fiumicino.

Blitz della Polizia Locale,
liberati due appartamenti
occupati 
alla ‘Casa dei Nonni’

È partita ieri all’alba l’operazio-
ne per liberare due apparta-
menti occupati abusivamente
alla ‘Casa dei Nonni’, in locali-
tà Ponte di Nona. Sul posto
sono intervenute le pattuglie
del Gruppo sicurezza sociale
urbana (Gssu) della polizia di
Roma Capitale, con il suppor-
to di personale della Sicurezza
pubblica emergenziale (Spe).
All’interno gli agenti hanno
trovato complessivamente tre
persone, due uomini e una
donna, che non avevano dirit-
to a restare negli alloggi, desti-
nati agli over 65. Sul posto la
sala operativa sociale di Roma
Capitale, che ha offerto assi-
stenza alloggiativa alternativa,
e la polizia.

in Breve

I Carabinieri della Compagnia di Roma Casilina
hanno arrestato in flagranza un uomo di 41 anni,
romano, gravemente indiziato del reato di atti perse-
cutori. I Carabinieri sono intervenuti in un supermer-
cato in via Anagni, nel quartiere Centocelle, dove
una donna di 51 anni ha riferito di essere stata aggre-
dita dall’ex convivente, con pugni al volto e strattoni.
Raccolta la denuncia della donna, i militari d’intesa
con la Procura della Repubblica, hanno arrestato

l’uomo, già noto alle forze dell’ordine che anche in
loro presenza ha continuato ad avere una condotta
ingiuriosa nei confronti della donna. La vittima è
stata trasportata al pronto soccorso del Policlinico
Umberto I dove le sono stati rilevati traumi contusi-
vi che hanno determinato una prognosi di 8 giorni.
Dopo l’arresto, anche l’uomo è stato trasportato al
pronto soccorso del Policlinico Tor Vergata in segui-
to a lievi lesioni riportate durante la colluttazione con

la donna che per difendersi lo avrebbe colpito con
una bottiglia. Una volta dimesso, è stato tradotto
presso il Carcere di Regina Coeli dove il Tribunale di
Roma ha convalidato l’arresto e confermato la custo-
dia cautelare in carcere.

Centocelle, Carabinieri arrestano un uomo
per atti persecutori contro l’ex compagna

Stamane alle ore 9 presso il Ponte Settimia
Spizzichino in occasione del “Giorno della
Memoria 2024”, il Municipio Roma VIII depone
una corona in ricordo di Settimia Spizzichino,
superstite della Shoah, unica donna sopravvissu-
ta al rastrellamento del Ghetto di Roma. A
deporre la corona sarà il presidente del
Municipio Roma VIII, Amedeo Ciaccheri accom-
pagnato dall’assessore alla Cultura di Roma
Capitale, Miguel Gotor, dagli assessori e assesso-
re della Giunta municipale, e dai consiglieri e

consigliere del Municipio Roma VIII. “Settimia
Spizzichino - commenta Amedeo Ciaccheri - è
stata instancabile testimone della memoria che ha nar-
rato la sua storia a migliaia di studenti di tutta Italia,
accompagnandoli ad Auschwitz, ripercorrendo ogni
volta quel viale, rientrando in quella baracca, varcan-
do quella soglia”. “Così facendo - continua Ciaccheri
- ci ha tramandato l’importanza dell’impegno nel
costruire un nesso tra passato e presente, una connes-
sione basata sul valore universale della testimonianza,
chiamandoci a fare della memoria attiva un elemento

significativo anche all’interno del tessuto urbano: è
così che dalle pietre di inciampo all’apposizione di tar-
ghe vogliamo creare un cortocircuito visivo che dia un
messaggio di pace e che celebri il valore della vita e
tuteli il diritto per tutte e per tutti - conclude il pre-
sidente Amedeo Ciaccheri - ad un’esistenza degna
e libera”. “Ne deriva tutto il nostro impegno - spiega
l’assessora municipale alla Cultura, Maya Vetri -
nel lasciare alle future generazioni, testimoni dei testi-
moni, i dispositivi narrativi per opporsi a dinamiche
razziste e xenofobe, alla sclerotizzazione della memo-
ria, ad un uso violento del linguaggio nonché alla
distorsione dei fatti e delle vicende storiche. Il nostro
‘mai più’ è adesso, e viaggia sui binari della conoscen-
za di ciò che è stato, della formazione, della dimensio-
ne pubblica delle tante storie con la ‘s’ minuscola come
patrimonio inestimabile da mettere in mano alle futu-
re generazioni”.

Giorno Memoria, Ciaccheri: “Stamattina
una corona al Ponte Settimia Spizzichino”



Arrestato un 25enne
di origine colombiana
per sfruttamento 
della prostituzione

Droga, si spaccia nella Capitale
Blitz dei Carabinieri: arrestate 20 persone. Sequestrate centinaia
di dosi di stupefacenti Nel mirino Tor Bella Monaca,
Quarticciolo, S. Basilio, Talenti, S. Pietro, Aurelia e Portuense
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno ese-
guito una serie di controlli anti-
droga in diversi quartieri di
Roma, che hanno portato all’arre-
sto, d’intesa con la Procura della
Repubblica di Roma, di ben 20
persone e al sequestro di centinaia
di dosi di sostanze stupefacenti -
tra cocaina, crack, marijuana e
hashish. In una nota piazza di
spaccio di via dell’Archeologia,
nel quartiere Tor Bella Monaca, i
Carabinieri al termine di una
mirata attività, hanno arrestato un
30enne romano. L’uomo già cono-
sciuto per i suoi precedenti, era in
possesso di una chiave che gli per-
metteva di accedere al vano
ascensore di un condominio del
civico 90, dove i militari sono
entrati e rinvenuto e sequestrato
ben 224 dosi di cocaina per un
peso di 126 grammi e ulteriori 50
dosi di crack per un peso di circa
20 grammi. In via Manfredonia, al
Quarticciolo, a seguito di una
mirata attività di osservazione, i
Carabinieri hanno notato un
20enne tunisino, muoversi in
atteggiamento sospetto nei pressi
di un’abitazione, così dopo aver
assistito ad una cessione di stupe-
facente lo hanno bloccato e rinve-
nuto, sotto lo zerbino dell’abita-
zione dove era stato visto avvici-
narsi, hanno rinvenuto 35 dosi di
stupefacente tra cocaina e crack
nonché la somma contante di 720
euro ritenuta provento della pre-
gressa attività. In un’altra attività,

questa volta in via Ostuni, i milita-
ri hanno arrestato un altro 20enne,
romano, notato cedere dello stu-
pefacente che aveva poco prima
prelevato da una vicina aiuola. A
seguito della perquisizione perso-
nale e ispezione del luogo dell’oc-
cultamento, i militari hanno rinve-
nuto 8 dosi di hashish del peso di
circa 37 grammi e la somma con-
tante di 135 euro. Altri due arresti
sono stati effettuati dai
Carabinieri nel quartiere di San
Basilio, che hanno sorpreso due
italiani di 34 e 56 anni, mentre
cedevano della droga in cambio
di denaro ad alcuni assuntori che
sono stati identificati e segnalati
all’Autorità Giudiziaria compe-
tente. A seguito delle rispettive
perquisizioni i militari hanno rin-
venuto e sequestrato nella dispo-
nibilità del 34enne, un grammo di
cocaina e uno di hashish nonché
la somma di 40 euro, invece nella
disponibilità del 56enne, 4 dosi di
cocaina del peso di circa un g., 10
dosi di hashish del peso di circa 12
g. ed un sacchetto di cellophane
contenente ulteriori 4 g. di mari-
juana nonché 90 euro in contanti.
Altri 15 soggetti sono stati arresta-
ti in altri quartieri della Capitale: a
Ponte Sisto i Carabinieri hanno
fermato un cittadino tunisino 28
anni, con precedenti e senza fissa
dimora, notato subito dopo aver
ceduto una dose di hashish ad
uno straniero in cambio di 10
euro; nel quartiere Talenti e
Fidene, nel corso di alcuni control-

li alla circolazione stradale, sono
finiti in manette, in tre distinte
attività, una 40enne romana, tro-
vata in possesso di 5 dosi di crack
e 5 di cocaina del peso complessi-
vo di 7 grammi, e della somma
contante di 75 euro, una 46enne
brasiliana, trovata in possesso di
37 dosi di cocaina per complessivi
27,75 grammi e della somma con-
tante di 220 euro, un romano di 57
anni, trovato in possesso di 44
dosi di cocaina del peso di 53
grammi e della somma contante
di 850 euro, in entrambi gli arre-
stati viaggiavano a bordo di vettu-
re prese a noleggio; in zona San
Pietro-Aurelio i Carabinieri hanno
arrestato altre due giovani di 19
anni, sorpresi a cedere una dose di
hashish in cambio di 20 euro ad
un soggetto identificato e segnala-
to; in via Portuense è stato ferma-
to un cittadino tunisino di 59 anni,
notato aggirarsi con fare sospetto
nei pressi di una farmacia e trova-
to in possesso di 40 pastiglie di
Rivotril; in via Luigi Gadola i mili-
tari hanno fermato un 45enne
romano, trovato in possesso di un
involucro con 5,5 g. di cocaina, 5

pezzi di hashish del peso di 200 g.
e un involucro di cannabis del
peso di 6 g., nonché materiale per
il confezionamento della droga; in
via Giovanni Conti hanno arresta-
to un romano di 21 anni sorpreso
a bordo della propria auto e suc-
cessivamente presso la propria
abitazione di 48 grammi di
hashish, suddivisa in 5 pezzi e di
155 euro in contanti; in via Baldo
degli Ubaldi, i Carabinieri hanno
arrestato due soggetti, uno stra-
niero e un italiano, trovati in pos-
sesso di 13 dosi di cocaina e della
somma contante di 1.115 euro, in
auto, e di ulteriori 3 involucri
della medesima sostanza del peso
di 128 g. circa, presso l’abitazione
dei due; in via Giorgio Morandi
sono finiti in manette altri 3 sog-
getti stranieri, tutti senza fissa
dimora e con precedenti, due con
funzione di vedette e uno intento
a spacciare una dose di crack, e
trovati in possesso di complessivi
1,8 g. di crack, 2,5 di cocaina e
della somma contante di 750 euro;
infine in via Aurelia i Carabinieri
hanno arrestato un cittadino
cubano, notato fuggire a piedi alla
vista della pattuglia in transito, e
fermato subito dopo un insegui-
mento a piedi. A seguito della
perquisizione personale e domici-
liare è stato trovato in possesso di
40 grammi di cocaina e 3 di mari-
juana, 2700 euro in contanti non-
ché materiale utile al confeziona-
mento. Tutti gli arresti sono stati
convalidati.

Avrebbe gestito, attraverso un
sito di incontri, l’attività di prosti-
tuzione di una giovane connazio-
nale il 25enne colombiano arre-
stato dalla Polizia di Stato nel
quartiere Fleming. A quanto
accertato la percentuale destinata
all’indagato sarebbe stata del 30%
della somma pagata dal cliente e
la ragazza (che ha permesso di
incastrare il presunto sfruttatore)
non era l’unica gestita dal colom-
biano. Gli investigatori del
Distretto Ponte Milvio impegnati
in un servizio in borghese in una
stradina del Fleming hanno visto
un ragazzo seduto alla guida di
una berlina tedesca che sembrava
pronto a partire. Gli agenti lo
hanno fermato trovandolo in pos-
sesso di 3 smartphone, tra cui uno

sbloccato e connesso su un sito di
incontri; nella relativa messaggi-
stica c’era un appuntamento pro-
prio in quella via e in quell’ora.
Poco dopo, da una palazzina vici-
na, è scesa una ragazza, anche lei
colombiana, la quale, sentita poi
dagli investigatori, ha confermato
che aveva appena avuto un rap-
porto sessuale con un cliente pro-
cacciato dal connazionale tramite
internet. Versione poi confermata
da alcuni riscontri investigativi.
L’uomo è stato arrestato perché
gravemente indiziato del reato di
sfruttamento della prostituzione
e posto a disposizione della
Magistratura. Convalida dell’ar-
resto e adozione della misura
cautelare della custodia in carce-
re.

Si schianta con l’auto contro un albero e una
vettura parcheggiata. In macchina 6 persone
Incidente in via Fosso
dell’Orsa, 2 morti e 4 feriti
Due persone sono morte e
altre quattro sono rimaste
ferite in un incidente strada-
le avvenuto a Roma, in via
Fosso dell’Orsa. E’ accaduto
l’altra sera sera, intorno le
21.30 circa, ed è intervenuta
la Polizia Locale di Roma
Capitale. Per cause tuttora in
fase di accertamento, una
Smart four four ha perso il
controllo ed è finita prima
contro un albero e poi contro
un veicolo in sosta. Sei le
persone a bordo del mezzo,

tutti uomini, di nazionalità
egiziana. I deceduti avevano
uno 46 anni e il secondo 20
anni. Gli altri quattro, sono
stati trasportati in codice
rosso in vari ospedali capito-
lini. Indagini sono attual-
mente in corso da parte degli
agenti del IV Gruppo
Tiburtino della Polizia
Locale per ricostruire la
dinamica dei fatti e per
accertare l’identità delle per-
sone a bordo, in quanto
prive di documenti.

Scooterista contro un mezzo dell’Ama
Muore in piazza della Stazione Prenestina
Il conducente Ama, di 34 anni, è stato trasportato all’ospedale San Giovanni per un malore
Grave incidente intorno alle ore 10, in
piazza della stazione Prenestina, all’altez-
za con l’incrocio di via Attilio Hortis, a
Roma. Nello scontro tra un mezzo “squa-
letto” Ama e un motorino Kymco, è
morto il conducente del veicolo a due
ruote, un uomo italiano di 56 anni. Sul
posto è intervenuta la polizia locale di
Roma Capitale, con le pattuglie del V
Gruppo Prenestino. Il conducente Ama,
di 34 anni, per un malore, è stato traspor-
tato all’ospedale San Giovanni. Sono in
corso gli accertamenti da parte della
Polizia Locale per stabilire l’esatta dina-
mica dell’incidente.



“Rendo onore al Presidente
della Repubblica, garante dei
valori sanciti dalla
Costituzione in cui tutti ci
riconosciamo”. Con queste
parole la prima presidente
della Cassazione Margherita
Cassano ha aperto la sua rela-
zione per l’inaugurazione del-
l’anno giudiziario nell’Aula
Magna della Suprema Corte,
alla presenza del Capo dello
Stato. “Ringrazio e saluto le
Autorità e gli ospiti intervenu-
ti, insieme con tutte le donne e
gli uomini che lavorano per la
Magistratura e per la Corte”.
“Le cerimonie di inaugurazio-
ne dell’anno giudiziario sono
talora intese come un rituale
solenne nella forma, ma
sostanzialmente ripetitivo e,
quindi, inutile. Altre volte
vengono trasformate in occa-
sioni per ‘cahiers de dole’an-
ces’. Il mio auspicio è, invece -
ha detto Cassano - che questa
assemblea possa costituire un
momento di riflessione e di
confronto, possa fornire alla
collettività un rendiconto di
tutti gli sforzi profusi per
garantire un corretto, tempe-
stivo, moderno funzionamen-
to della giustizia, trasmettere
un messaggio di speranza
basato sulla concretezza dei
dati si’ da contribuire a rinsal-
dare la fiducia dei cittadini nei
confronti delle Istituzioni”

“Sforzo corale delle toghe
per l’attuazione delle riforme”
‘‘L’anno appena trascorso ha
visto l’intera magistratura sia
ordinaria che onoraria impe-
gnata nel dare attuazione alle
riforme del processo civile e
penale varate nel 2022. Si è
trattato di uno sforzo corale
animato da alta tensione idea-
le, da grande senso di respon-
sabilità, da scrupolosa atten-
zione agli aspetti organizzativi
quale componente essenziale
della cultura del magistrato”.
Così la prima presidente della
Cassazione Margherita
Cassano nel suo intervento in
occasione dell’apertura del-
l’anno giudiziario. “La legitti-
mazione si rinnova quotidia-
namente con la risposta medi-
tata e responsabile alle
domande di giustizia, la tutela
dei diritti fondamentali della
persona, il rigoroso rispetto
delle garanzie difensive, l’os-
servanza del metodo del con-
traddittorio, l’attento ascolto
delle ragioni degli altri, il
costante confronto con
l’Avvocatura e l’intera comu-
nità dei giuristi, la leale colla-
borazione con le altre
Istituzioni, oltre che con com-
portamenti ispirati a equili-
brio, sobrietà, riservatezza”,
ha aggiunto. “Richiede anche
la consapevolezza delle molte-
plici implicazioni del tempo
nella vita delle persone e nello
sviluppo economico del Paese.
Martin Heidegger, allorché si

accinse a scrivere un saggio
sul tempo, affermò che gli
mancavano le parole per poter
parlare di questo argomento.
Eppure il tempo è costitutivo
della nostra identità nel senso
che assicura una sorta di per-
manenza a noi interna che rie-
sce a rendere coerenti le varie
esperienze facenti parte della
nostra vita. Rendere la giusti-
zia efficace - ha sottolineato
Cassano - attraverso un reale
recupero di efficienza dei suoi
apparati deve costituire un
obiettivo di lunga durata per
le Istituzioni di uno Stato
moderno, anche in funzione
della programmata politica di
crescita e di sviluppo”.

“Nel penale oltre
50mila definizioni”

Anche la Corte di Cassazione
ha conseguito risultati signifi-
cativi. Su un totale di 94.759
procedimenti civili (il 54,6% è
in carico alle Quattro Sezioni
civili e il 44,2% alla Sezione
Tributaria) le definizioni
ammontano a 34.793. L’indice
di ricambio è salito al 141%
rispetto al 121,3% del 2022. Il
disposition time è pari a 1.003
giorni e registra una diminu-
zione di 60 giorni rispetto al
2022 e di 299 giorni se raffron-
tato con i dati di partenza del
2019, assunti come parametro
di comparazione ai fini del
Pnrr. Per conseguire l’obietti-
vo di 977 giorni fissato al 30
giugno 2026 è necessaria la
diminuzione di ulteriori 26
giorni”. Così la prima presi-
dente della Cassazione

Margherita Cassano nel suo
intervento in occasione del-
l’apertura dell’anno giudizia-
rio. “Il contenzioso più risa-
lente, ultrabiennale, è passato
da 53.077 procedimenti del
2022 a 49.590 al 31 dicembre
2023. Dei 34.793 definiti nel
2023 circa 7.000 (pari a 1/5)
risultano iscritti nel 2022, e
1.373 nel 2023. In ambito pena-
le, pure a fronte dell’aumento
del 4% delle iscrizioni (passate
da 45.363 a 47.157), i procedi-
menti definiti sono stati pari a
50.350 con un indice di ricam-
bio pari al 106,8%. Le penden-
ze sono diminuite del 17,4%
(15.125 rispetto alle 18.318 del-
l’anno precedente). La durata
media - prosegue - è scesa dai
184 giorni del 2022 agli attuali
134 giorni. Il disposition time è
pari a 110 giorni rispetto ai 132
dell’anno precedente e, quin-
di, è già inferiore all’obiettivo
dei 166 giorni il cui consegui-
mento è fissato al 30 giugno
2026”. “I risultati raggiunti in
entrambi gli ambiti sono tanto
più significativi, ove si consi-
derino la percentuale delle
vacanze dell’organico dei
magistrati pari al 23% (desti-
nata a crescere per effetto dei
pensionamenti) e la scarsità
delle risorse del personale
amministrativo (oscillanti tra
il 32% e il 34%) Dietro l’appa-
rente aridità dei dati si nascon-
de lo sforzo eccezionale com-
piuto da tutti i magistrati e il
personale amministrativo
della Corte, coadiuvati dagli
addetti all’Ufficio per il pro-
cesso e dai tirocinanti a cui

rivolgo il più sentito ringrazia-
mento. I carichi di lavoro della
Cassazione non hanno eguali
nel panorama delle altre Corti
europee e richiederebbero
interventi normativi per raf-
forzare la funzione nomofilat-
tica”, spiega.

“Nel settore civile diminuite
pendenze e durata dei processi”
Pendenze -8,2% nei Tribunali
e -9,8% nelle Corti d’appello,
durata media dei procedimen-
ti in primo grado -6,6% e in
appello -7%. “Nel settore civi-
le le pendenze sono diminuite
dell’8,2% nei Tribunali e del
9,8% nelle Corti d’appello. La
durata media dei procedimen-
ti si è ridotta in primo grado
del 6,6% e in appello del 7%. Il
disposition time è sceso del
6,4% nei Tribunali e del 6,4%
nelle Corti d’appello”. Così la
prima presidente della
Cassazione Margherita
Cassano nel suo intervento in
occasione dell’apertura del-
l’anno giudiziario. “Fra i tanti
aspetti delle modifiche norma-
tive che hanno reso possibili
questi risultati confortanti
desidero citarne uno in parti-
colare: la mediazione. Dai dati
ministeriali emerge, infatti,
una sua significativa applica-
zione soprattutto nelle cause
in tema di successione, divi-
sione ereditaria, diritti reali,
condominio, assicurazione,
responsabilità extra-contrat-
tuale già instaurate, a dimo-
strazione di un mutamento
condiviso di cultura di giudici
e avvocati”, ha aggiunto.

“Ridotte pendenze nel penale,
in linea con gli obiettivi Pnrr”
“Negli uffici di merito, nel set-
tore penale le pendenze si
sono ridotte del 13% nei
Tribunali e del 6,5% nelle
Corti d’appello; un dato tanto
più significativo ove si consi-
deri l’aumento dei procedi-
menti di nuova iscrizione pari
complessivamente nel 2023 a
2.447.467 rispetto ai 2.413,467
del 2022 e ai 2.423.842 del 2021
(+1,4% rispetto all’anno prece-
dente). Il numero dei procedi-
menti definiti è aumentato
dell’8,3% in primo grado e del
10,6% in appello”. “Il disposi-
tion time è sceso, in Tribunale,
a 310 giorni, rispetto ai 386 del
periodo precedente e, in Corte
d’appello, a 689 giorni rispetto
agli 815 del periodo preceden-
te. È, quindi, possibile formu-
lare una prognosi di consegui-
mento degli obiettivi fissati
dal Pnrr, pari, rispettivamen-
te, a 282 giorni per i Tribunali
e a 601 giorni per gli Uffici di
secondo grado”, sottolinea.
“Nel settore del diritto penale
sostanziale ha ricevuto regola-
mentazione compiuta la giu-
stizia riparativa, è stata supe-
rata l’ottica carcero-centrica ed
è stato introdotto un inedito,
ampio ventaglio di risposte
punitive, volte, soprattutto per
i reati di minore gravità, a pri-
vilegiare forme risarcitorie e
restitutorie. Nel settore pro-
cessuale si sono registrati
un’anticipazione e un raffor-
zamento delle garanzie, un
potenziamento degli istituti
volti a velocizzare il processo e

delle forme anticipate di sua
definizione, sì da riservare al
dibattimento solo i casi più
gravi, oltre che una responsa-
bilizzazione degli attori pro-
cessuali”. “In questo quadro,
norme come quelle sull’iscri-
zione della notizia di reato,
sulle finestre di giurisdizione,
sulle regole di giudizio per
l’esercizio dell’azione penale,
sui parametri di valutazione
prognostica ai fini del rinvio a
giudizio hanno un diretto rac-
cordo con la presunzione di
innocenza, prima ancora che
una mera funzione accelerato-
ria”, ha sottolineato. “Rendere
la giustizia efficace attraverso
un reale recupero di efficienza
dei suoi apparati deve costi-
tuire un obiettivo di lunga
durata per le Istituzioni di uno
Stato moderno, anche in fun-
zione della programmata poli-
tica di crescita e di sviluppo”.

“Permane un grave
sovraffollamento, 62.707
detenuti su 51.179 posti

disponibili”
“Permane il sovraffollamento
carcerario con una presenza di
62.707 detenuti (di cui 2.541
donne) rispetto ai posti dispo-
nibili pari a 51.179 anche se
cominciano a registrarsi i
primi effetti deflattivi della
riforma del 2022. Aumenta la
presenza dei detenuti condan-
nati con sentenza irrevocabile
(44.174), mentre diminuisce il
numero delle persone sottopo-
ste a custodia cautelare, in
attesa di primo giudizio,
appellanti o ricorrenti a dimo-
strazione del rispetto del prin-
cipio di gradualità e propor-
zionalità nella adozione delle
misure limitative della libertà
personale”. Ha detto ancora
Cassano. “Preoccupa il nume-
ro delle procedure (90.120)
relative ai cosiddetti “liberi
sospesi”, ossia a persone con-
dannate in via definitiva a
pene fino a quattro anni di
reclusione nei cui confronti il
pubblico ministero, conte-
stualmente all’ordine di esecu-
zione della pena, deve emette-
re un provvedimento di
sospensione della stessa per
consentire la presentazione di
istanze di misure alternative
alla detenzione. Pertanto, in
attesa della presentazione
delle stesse e della relativa
decisione da parte del
Tribunale di sorveglianza,
l’esecuzione non può avere
luogo. A tale pendenza, già
considerevole, deve essere
aggiunta quella, altrettanto
significativa, relativa alle pra-
tiche già in carico agli Uffici
per l’esecuzione penale ester-
na (UEPE), incaricati del-
l’istruttoria delle procedure”.

“Femminicidi,
promuovere la loro

indipendenza economica”
“Nel periodo in esame, su un

Suprema Corte, inaugurato l’Anno Giudiziario
Il presidente Cassano: “Mattarella garante della Costituzione in cui tutti ci riconosciamo”
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totale di 330 omicidi (in lieve
aumento rispetto ai 325 del-
l’anno precedente e ai 308 del
2021), le donne risultano vitti-
me in 120 casi (rispetto ai 128
del 2022 e ai 122 del 2021). In
97 casi (rispetto ai 104 del 2022
e ai 105 del 2021) i delitti sono
maturati in ambito familiare o
nel contesto di relazioni affet-
tive. Desta grave preoccupa-
zione il fatto che dei sette omi-
cidi volontari consumati già
nella prima settimana del 2024
tre vedano come vittima una
donna. I femminicidi costitui-
scono spesso il tragico epilogo
di reati cd. “spia”, espressivi
di condotte violente (violenza
privata, violazione di domici-
lio, lesioni, maltrattamenti in
famiglia, stalking) che richie-
dono particolare attenzione,
competenza, professionalità e
tempestività d’intervento per
impedire conseguenze ben più
gravi”. Così la prima presi-
dente della Cassazione
Margherita Cassano nel suo
intervento in occasione del-

l’apertura dell’anno giudizia-
rio. “È altrettanto indubbio,
però, che un forte impegno
della Polizia giudiziaria e
della Magistratura non è suffi-
ciente e che esso deve essere
preceduto da una forte azione
di sensibilizzazione e preven-
zione culturale e sociale e da
azioni di ampio respiro che
coinvolgano non solo la fami-
glia e la scuola, ma l’intera col-

lettività e siano in grado di
incidere sulle cause generali di
questa drammatica involuzio-
ne delle relazioni interperso-
nali, in cui sulla dimensione
affettiva prevalgono tragica-
mente l’idea del possesso e del
predominio sulla donna e il
disconoscimento dell’ugua-
glianza di genere. Occorre,
inoltre, promuovere l’indipen-
denza economica delle donne-

sottolinea - in quanto non può
esservi libertà di denuncia
senza la libertà dai bisogni pri-
mari. Conclusivamente, citan-
do Simone De Beauvoir, mi
auguro che la vita di ogni
donna sia ‘pura e trasparente
libertà’”. “Il vocabolario
Treccani ha scelto come parola
dell’anno la parola femminici-
dio, definita come ‘uccisione
diretta o provocata, elimina-

zione fisica di una donna in
quanto tale, espressione di
una cultura plurisecolare
maschilista e patriarcale’. Si è
trattato di una scelta unanime
e determinata per stimolare la
riflessione su di un crimine
odioso e per sollecitare la
presa di coscienza su reati che
si verificano con preoccupante
frequenza”.

“Intollerabili le morti
sul lavoro”

“In un moderno Stato di dirit-
to non è tollerabile che si con-
tinui a morire a causa del lavo-
ro”. Lo ha detto sempre la
prima presidente della
Cassazione. “Le denunce di
infortunio sul lavoro con esito
mortale sono state, nei primi
undici mesi del 2023, 968 (38
in meno rispetto alle 1006 del
periodo gennaio-novembre
2022, 148 in meno rispetto al
2021, 183 in meno rispetto al
2020 e 29 in meno rispetto al
2019)”, ha osservato Cassano,
rilevando che “i dati, pur se in
lieve flessione rispetto all’an-
no precedente, continuano ad
essere l’espressione di una
grave patologia sociale cui è
urgente porre rimedio
mediante una forte azione pre-
ventiva incentrata sul recupe-
ro di effettività di controlli
seri, efficaci, moderni, capilla-
ri”.

Foto: LaPresse
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“Senza preghiera non si può fare i giudici, se
qualcuno non prega per favore si dimetta, è
meglio così”. Così a braccio Papa Francesco
presiedendo l’inaugurazione del 95esimo Anno
Giudiziario del Tribunale della Rota Romana.
“Ricordiamoci sempre questo: il discernimento
si fa ‘in ginocchio’, implorando il dono dello
Spirito Santo: solo così si giunge a decisioni che
vanno nella direzione del bene delle persone e
dell’intera comunità ecclesiale”, ha sottolineato
il Pontefice. “Un giudice che non sa mettersi in
ginocchio meglio che si dimetta”, ha rimarcato
a braccio. “La preghiera del giudice è essenzia-
le al suo compito, se non può pregare meglio
che vada a fare un altro mestiere”, ha aggiunto.
“Per favore, non dimenticatevi di pregare per
me. Questo lavoro non è facile. Talvolta è diver-
tente, ma non è facile”. Così a braccio Papa
Francesco, terminando il suo discorso durante
l’inaugurazione del 95esimo Anno Giudiziario
del Tribunale della Rota Romana.
Papa Francesco visiterà la Papua Nuova
Guinea ad agosto. Lo ha annunciato il ministro
degli Esteri del Paese, Justin Tkatchenko, affer-
mando che il governo ha ricevuto una “nota
ufficiale” in base alla quale il pontefice effettue-
rà una visita di tre giorni. “Stiamo lavorando in

stretta collaborazione con l’ufficio del Nunzio
Apostolico” ed “è stato formato un team per
esaminare tutti gli aspetti della visita”, ha
aggiunto il ministro. L’annuncio della visita
arriva solo due settimane dopo che la capitale
Port Moresby è stata sconvolta da disordini che
hanno provocato la morte di almeno 25 perso-
ne. Papa Francesco dovrebbe visitare la capita-
le e una delle due città costiere nel nord del
Paese. La Papua Nuova Guinea ospita più di
nove milioni di cristiani - quasi la totalità della

popolazione - anche se la maggior parte dei
papuani è protestante e conserva molte creden-
ze animiste o spirituali tradizionali. Una versio-
ne rilegata in pelle di vitello della Bibbia di Re
Giacomo, vecchia di 400 anni, si trova al centro
del Parlamento del Paese.
L’ultima visita papale in Papua Nuova Guinea
risale al 1995, quando Papa Giovanni Paolo II fu
accolto da danzatori tribali adornati con piume
di uccelli esotici, gonne d’erba e perizomi. Papa
Francesco si sarebbe dovuto recare a Port

Moresby nel 2020, ma il viaggio fu cancellato a
causa della pandemia di Covid-19. Nei giorni
scorsi sono state chieste le dimissioni del primo
ministro, James Marape dopo i disordini scop-
piati nel Paese lo scorso 11 gennaio quando
folle inferocite hanno devastato Port Moresby,
incendiando auto e ed edifici e saccheggiando
negozi di alimentari. La violenza si è poi diffu-
sa in altre parti della nazione con decine di cit-
tadini sono stati uccisi e feriti con machete o
bruciati. I disordini sono stati provocati dallo
sciopero delle forze di polizia che hanno incro-
ciato le braccia dopo che il loro stipendio era
stato erroneamente decurtato senza alcuna
spiegazione.

Papa: “A Sacra Rota, se un giudice
non prega meglio che si dimetta”

Astensione dalle udienze e da ogni attivi-
tà giudiziaria nel settore penale per il 7, 8
e 9 febbraio. È quanto deliberato
dall’Unione delle Camere penali

Giustizia: avvocati
penalisti, 3 giorni

di sciopero a febbraio
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Piantedosi ha evidenziato i risultati delle operazioni interforze ad “alto impatto” 
Sicurezza: Piantedosi ha incontrato i Sindaci,
Prefetti e Questori di Milano, Roma e Napoli

“È molto positiva l’attenzione dimo-
strata dal Governo e dal ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi sulla
sicurezza delle grandi città italiane e in
particolare di Roma dove arriverà un
rinforzo di duecento uomini al contin-
gente delle forze dell’Ordine. La perce-
zione di insicurezza cresce, anche alla
luce dei recenti fatti di cronaca, ed è
importante che si agisca subito per
potenziare l’attività di controllo del ter-
ritorio e di repressione dei fenomeni cri-
minali”. Lo dichiara Luisa Regimenti,
assessore al Personale, alla Sicurezza
urbana, alla Polizia locale e agli Enti
locali. “In particolare, crediamo sia stato
molto utile portare l’attenzione della
Regione Lazio sulla situazione della sta-

zione Termini che purtroppo resta
molto difficile - aggiunge l’assessore
Regimenti - Solo ieri, infatti, è avvenuta
l’aggressione immotivata a un agente
della Polizia locale in borghese al quale
va la mia solidarietà. È importante che
l’attenzione sulla stazione Termini resti
alta”. “L’allargamento del presidio alla
Stazione e il rafforzamento del contin-
gente militare sono una prima, impor-
tante risposta a un problema che preoc-
cupa la cittadinanza - conclude
Regimenti - Le forze dell’Ordine, però,
non possono fare i miracoli se non si
interverrà con decisione sul degrado
che soffoca le aree adiacenti alla stazio-
ne e su questo è importante che
Comune di Roma, Regione Lazio,

Prefettura ed Enti del Terzo settore si
siedano attorno a un tavolo per trovare
le risposte giuste”.

Sicurezza, Regimenti: “Bene il rinforzo
di 200 uomini delle forze dell’ordine a Roma”

“Abbiamo condiviso l’apprez-
zamento per il miglioramento
delle condizioni di sicurezza
nelle stazioni delle tre città
metropolitane. In un clima
costruttivo e di piena sintonia
abbiamo ritenuto di estendere
i dispositivi di controllo anche
alle aree esterne degli scali
ferroviari con il contributo dei
militari assegnati con l’ultima
manovra di bilancio e del per-
sonale della Polizia ferrovia-
ria”. Così in una nota il mini-
stro dell’Interno, Matteo
Piantedosi, che l’altra mattina
al Viminale ha incontrato i
sindaci, i prefetti e i questori
di Roma, Milano e Napoli.
Nel corso della riunione
Piantedosi ha sottolineato, tra
l’altro, le risorse finanziarie
che sono state destinate nel
2023 ai tre capoluoghi nel-
l’ambito del “Fondo per la
sicurezza urbana”, per un
importo complessivo di oltre
13,5 milioni di euro, con un

incremento di circa 3,8 milioni
rispetto alle somme inizial-
mente stanziate. 
Piantedosi ha poi evidenziato
i risultati delle operazioni
interforze ad “alto impatto”,
condotte presso le stazioni fer-
roviarie e le principali aree di
aggregazione. 
Dal 16 gennaio 2023 al 22 gen-
naio 2024 sono stati in tutto
442 i servizi interforze realiz-

zati nelle tre città, con l’impie-
go di 40.056 unità delle Forze
di polizia e oltre 3.000 agenti
delle polizie locali. Oltre
400.000 le persone controllate
e più di 1.000 gli stranieri
espulsi. 
È stato inoltre sottolineato dal
ministro l’impegno del
Governo che ha permesso di
potenziare, grazie a nuove
assunzioni e ad uno snelli-

mento delle procedure con-
corsuali, gli organici delle
Forze dell’ordine e di aumen-
tare a 800 unità il contingente
dell’Esercito destinato a raf-
forzare i dispositivi di presi-
dio e controllo nelle stazioni
delle maggiori città del Paese.
Nel 2024 solo a Roma saranno
205 i militari impegnati a
garantire maggiore sicurezza
negli scali ferroviari, 174 a
Milano e 116 a Napoli.
In tale ambito, allo scopo di
individuare le aree in cui
dovranno essere svolti i servi-
zi di controllo e prevenzione,
verranno convocati appositi
comitati provinciali per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica nel
corso dei quali saranno anche
analizzate quali ulteriori ini-
ziative saranno necessarie
intraprendere per superare i
fenomeni di disagio e margi-
nalità sociale, in considerazio-
ne dei riflessi che producono
sulla percezione di sicurezza.
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Lutto nel Giornalismo,
è morto Enzo Catania
Direttore del ‘Giorno’ tra il 1995 e il 1997. Aveva 83 anni.
Protagonista della gloriosa storia del quotidiano milanese

Il giornalista Enzo Catania, protagonista della gloriosa storia del
quotidiano milanese “Il Giorno”, di cui è stato direttore dal
dicembre del 1995 al febbraio nel 1997, è morto mercoledì 24
gennaio nella sua casa di Milano all’età di 83 anni dopo una
lunga malattia. Originario di San Teodoro (Parco dei Nebrodi,
Messina), dove era nato il 20 giugno 1940, Enzo Catania iniziò a
lavorare come inviato speciale e capo della redazione romana
dell’allora prestigioso settimanale “Tempo”. A 21 anni, nel 1961,
si trasferì a Milano dove fu assunto al “Giorno” dell’Eni diretto
da Italo Pietra: dopo esserne stato cronista, capocronista, invia-
to speciale, editorialista, vicedirettore vicario e condirettore, ha
concluso la sua carriera come direttore. Catania si è occupato di
inchieste antimafia durante gli anni settanta e ottanta diventan-
do un mafiologo di lungo corso. Sull’argomento è autore di
diversi libri, tra i quali “Mafia. La vera storia della Piovra dalle
origini a oggi” (4 volumi, Alberto Peruzzo Editore, 1990); “Mafia
story. Il romanzo nero di Cosa Nostra” (3 volumi, Il Giorno,
1993); “Dalla mano nera a Cosa Nostra. L’origine di tutte le
mafie e delle organizzazioni criminali” )Boroli Editore, 2006).
All’inizio degli anni ‘80 Enzo Catania divenne direttore respon-
sabile dell’emittente Antenna 3 Lombardia conducendo la tra-
smissione “Parliamone stasera”, un talk-show riguardante temi
di stretta attualità, aggiudicandosi il Telegatto nel 1984, premio
del settimanale Tv Sorrisi e Canzoni. Tra il 1999 e il 2004 è stato
opinionista dei programmi sportivi di Telelombardia. Ha scritto
molti libri nell’ambito della cronaca nera e nell’ambito della cro-
naca sportiva ed ha firmato interviste, reportage e servizi anche
per importanti quotidiani e settimanali stranieri.
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Presso la sede della cooperativa Manser,
in via Acerenza, è stata presentata la
prima collezione di “Win Out”, Brand
sartoriale che si è sviluppato grazie alla
StartUp “Sartoria Sociale”, finanziato dal
Dipartimento Politiche Sociali e Salute di
Roma Capitale. “Questo atelier per l’in-
clusione socio lavorativa - spiega l’asses-
sora alle Politiche Sociali e alla Salute
Barbara Funari - rappresenta un risultato
importante e ha permesso l’assunzione
di 5 donne lavoratrici che frequentano i
nostri servizi e vengono da esperienze
sartoriali dei CSM e Centri Diurni della
Asl Roma 2 e Asl Roma 1. Un’esperienza

che, tramite una rete tra la sartoria e i
laboratori presso i DSM, ha favorito l’at-
tivazione di sinergie per lo sviluppo di

impresa sociale con la collaborazione di
governance pubblico e privato.
Aspettiamo ora la collezione
Primavera/estate per poterci compli-
mentare con le neo assunte, a conferma
che questo progetto è la strada giusta per
lavorare sulla sostenibilità, favorendo
l’inserimento lavorativo delle fasce più
deboli nell’idea di una città che vogliamo
costruire insieme. Il Dipartimento
Politiche Sociali, in collaborazione con il
terzo settore, ha finanziato non solo
un’attività, ma un progetto che diventerà
una vera impresa con uno sbocco effetti-
vo sul mercato e un suo brand”.

Sociale, presentato “Win Out”
L’assessore Funari: “Un atelier per l’inclusione socio lavorativa”





Novità per la piccola e media imprenditoria del-
l’area centro e nord di Roma. Le risorse ed i
bandi che la riguarderanno saranno oggetto di
un convegno che avrà luogo venerdì 26 gennaio
alle ore 10:00 presso la Sala Consiliare del I muni-
cipio in Circonvallazione Trionfale, 19 dal titolo
“Credito agevolato, innovazione, risparmio
energetico. Fondi e bandi per le micro, piccole e
medie imprese”. Avviare un’attività imprendito-
riale ma anche mantenerla e raggiungere i propri
obiettivi rimanendo aggiornati anche sui finan-
ziamenti pubblici previsti ed i bandi e con un
occhio di riguardo verso l’efficienza energetica
rappresentano, infatti, i punti cardine per chi
decide di intraprendere o portare avanti questa
strada. Un incontro quindi rivolto non solo a chi
già svolge un’attività economica e migliorarla
ma anche a chi intende iniziarla che sia un nego-
zio o uno studio o un’azienda o voglia essere
informato sulle ultime normative ed agevolazio-

ni. L’incontro è stato promosso da Rete Trionfale
e Balduina’S con la collaborazione di Prospettiva
Impresa ed AssoretiPMI e vedrà la partecipazio-
ne di rappresentanti del mondo istituzionale ma
anche imprenditoriale. Interverranno infatti
Sergio Grazioli, Presidente della Commissione
Commercio Municipio I, Stefano Erbaggi,
Consigliere Roma Capitale e Roberta Angelilli,
Vicepresidente Regione Lazio nonché Assessore

alle Attività Produttive. Gli interventi tecnici,
invece, saranno affidati a Francesco Marcolini,
presidente di Lazio Innova e Valerio Savaiano
di AssoretiPMI Roma. I lavori saranno intro-
dotti e coordinati da Carlo Maria Breschi,
Manager di Rete e delegato provinciale di
ASSORETIPMI, da sempre legato al mondo
delle Associazioni di Impresa e Presidente di
Balduina’s, rete associativa di cittadini ed
imprese che insieme a Rete Trionfale e
Prospettiva Impresa assistono le Micro Piccole
e Medie Imprese nel processo di riposiziona-
mento in base ad una migliore conoscenza del
Mercato e degli strumenti pubblici di soste-
gno.“Abbiamo una straordinaria occasione per
sostenere un progetto, una nuova attività, per
essere competitivi e sostenibili - dichiarano gli
organizzatori - tutti insieme (Istituzioni, Reti di
Imprese consulenti ed esercenti) ci incontriamo
per trovare le soluzioni alle sfide del mercato e
alle nuove esigenze dei consumatori. A tal pro-
posito ringraziamo Lazio Innova e Regione
Lazio per aver accettato il nostro invito a rela-
zionare su quelle che saranno le opportunità
per le PMI. Scopo del convegno sarà quello di
presentare le opportunità dei bandi pubblici e
porre Reti e ASSORETIPMI come nuova pro-
spettiva di rappresentanza di interessi delle
imprese nei confronti delle istituzioni e partner
tecnico delle MPMI. Bisogna infatti sottolinea-
re che tra i più importanti scopi che si prefiggo-
no le reti di imprese abbiamo quello dell’abbat-
timento dei costi di gestione, consentendo la

codatorialità, favo-
rendo il marke-
ting collettivo
ed una mag-
giore influen-
za sulle istitu-
zioni. La pre-
senza di ASSO-

RETIPMI - con-
cludono - rappresen-

ta un passo importante
poiché è l’associazione che incarna le Reti di
Imprese a livello nazionale e locale”. “Con que-
sto incontro - sottolinea Carlo Maria Breschi -
vogliamo lanciare una nuova fase di rapporti,
diretti, efficaci, autentici, tra imprese e istituzio-
ni. Comprendiamo la disaffezione di commer-
cianti e professionisti delusi da Associazioni di
categoria sempre meno rappresentative e con-
sulenti che i “piccoli” non si possono permette-
re. 
Con le Reti di Imprese, capillari nel territorio, e
con la sinergia con le Istituzioni, noi crediamo
in un modello partecipativo fondato sulle com-
petenze diffuse e sulla sostenibilità sociale. Le
risorse - conclude - ci sono e dobbiamo investir-
le al meglio anche e soprattutto nell’interesse
del cittadino consumatore”. 
Atteso l’intervento dell’Assessore Regionale
Roberta Angelilli la quale indicherà le risorse
che la Regione ha messo a disposizione per le
piccole e medie imprese a partire dai 135 milio-
ni di euro complessivi, finanziati con il Fesr
(Fondo europeo di sviluppo regionale 2021-
2027) oltre ad ulteriori misure di rilancio e
sostegno all’imprenditoria messe in campo dal-
l’ente della Pisana in fatto di innovazione e di
risparmio energetico. 
Un’ importante occasione per tutti coloro che si
affacciano al mondo dell’imprenditoria al fine
di conoscere tutte le possibilità che gli enti loca-
li, in primis la Regione Lazio, stanno offrendo e
tutte le opportunità in tema anche di sviluppo
sostenibile e politiche energetiche.

I pagamenti cashless continua-
no a crescere in tutta Italia: nel
2023 le transazioni senza con-
tanti sono aumentate del
+35,5%, mentre lo scontrino
medio cashless è di €37, in calo
del -8,1% rispetto all’anno pre-
cedente (segno di una crescen-
te propensione a pagare con
carta anche piccoli importi). Il
trend positivo coinvolge tutte
le province italiane, da Nord a
Sud: le tre più cashless sono
Bolzano (+58,8%), Modena
(+57,5%) e Venezia (+53,2%),
mentre lo scontrino medio più
basso d’Italia si registra invece
nella provincia Sud Sardegna
(€29,8). Sono alcuni dei risulta-
ti dell’Osservatorio Città
Cashless di SumUp, che non
solo ha analizzato l’evoluzio-
ne dei pagamenti digitali nel
2023 nei diversi settori mer-
ceologici e nelle province, ma
è anche arrivato nei quartieri
di 10 città capoluogo di regio-
ne, fra le principali città italia-
ne, per stilare la classifica delle
zone più cashless del Paese. In
testa ci sono Cannaregio
(+163,7%) e Marghera
(158,2%) a Venezia, seguiti da
Sempione/City Life (+124,4%)
a Milano. Per lo scontrino
medio più basso, invece, si
distingue il quartiere Porto-
Saragozza a Bologna (€18,4).
“Dall’Osservatorio Città
Cashless emerge come i paga-
menti digitali stiano diventan-
do un’abitudine in tutta Italia -
commenta Umberto Zola,
Head of Multiproduct di
SumUp -. Nel 2023 le transa-

zioni senza contanti sono
aumentate in tutte le province
italiane, confermando la cre-
scita non solo nei settori retail,
horeca e turismo, ma anche tra
artigiani e professionisti.
Proprio ai merchant che
hanno un flusso di cassa rapi-
do o necessitano di una solu-
zione completa per ordini e
pagamenti sono rivolti alcuni
dei più innovativi prodotti di
SumUp, come il Conto
Aziendale o SumUp Cassa
Pro. In particolare, la crescita
del cashless nei quartieri, cen-

trali e periferici, delle princi-
pali città d’Italia conferma
l’esigenza degli esercenti di
vari settori di offrire ai propri
clienti soluzioni rapide ed effi-
cienti per rendere più smart i
pagamenti e intercettare le
nuove esigenze di una fetta di
consumatori destinata a cre-
scere sempre di più”. I paga-
menti digitali nei quartieri
urbani - Da Nord a Sud,
l’Osservatorio Città Cashless
di SumUp ha analizzato l’evo-
luzione dei pagamenti digitali
nei quartieri di 10 città capo-

luogo di regione. Dopo il
podio - occupato da
Cannaregio e Marghera a
Venezia e da Sempione /
CityLife a Milano - nella Top
10 dei quartieri in cui il
cashless è maggiormente cre-
sciuto nel 2023 compaiono
Porto-Saragozza a Bologna
(+118%), Brancaccio a Palermo
(+108,4%) e di nuovo Milano,
stavolta con Calvairate
(+103,4%). A chiudere la Top
10 sono il quartiere
Gianicolense a Roma
(+90,2%), Milano Bovisa /

Cimitero Maggiore a Milano
(+85,4%), Roma Tiburtina
(+82,1%) e Venezia Mestre
(+80,8%). Per trovare gli scon-
trini medi cashless più bassi
d’Italia occorre andare a
Bologna: i quartieri con il tic-
ket inferiore sono Porto-
Saragozza (€18,4), Bolognina
(€20), Corticella (€20,5), Borgo
Panigale (€20,8) e San Donato
(€21,6). Nelle altre città analiz-
zate, a Bari è il quartiere
Marconi la zona che registra il
ticket medio cashless più
basso (€23,1) e la crescita più
rilevante delle transazioni
cashless (+78,9%). A Cagliari è
Is Mirrionis il quartiere dove
aumentano di più i pagamenti
elettronici (+46,7%) e dove lo
scontrino medio digitale è più
ridotto (€24,8). Borgata Lesna
(+67,2%) è la zona più cashless
di Torino (+67,2%), mentre lo
scontrino medio più piccolo si
emette a Borgata Vittoria e
Madonna di Campagna
(€23,4). Le transazioni con
carta a Firenze nel 2023 sono
aumentate soprattutto nella
zona di Cascine, Toselli, Redi,
manifattura Tabacchi
(+54,6%), mentre a
Bellosguardo, Galluzzo, Porta
Romana, via Senese è stato
battuto lo scontrino medio più
basso in città (€29,3). La zona

di Napoli in cui si paga di più
senza contanti è il Lungomare
e il porto civile (+68,7%), men-
tre il ticket medio con il valore
minore si trova in pieno
Centro Storico, tra Quartieri
Spagnoli e Montecalvario
(€25,6). Le province e i settori
più cashless - Tornando ad
analizzare, invece, le province
in cui le transazioni sono
aumentate di più rispetto al
2022, dopo Bolzano, Modena e
Venezia, la classifica continua
con Rieti (+52,3%), Rovigo
(+52%), Piacenza (+50,9%), e
Vercelli (+48,7%). Chiudono la
Top 10 Gorizia (+48,6%), Terni
(+48,4%) e Reggio Emilia
(48,1%). Per quanto riguarda
gli scontrini cashless più bassi,
dopo il Sud Sardegna la classi-
fica vede Oristano (€30,6),
Bologna (€30,8), Genova
(€31,6) e Lodi (€31,7). Tra gli
esercizi commerciali, accelera-
no a livello nazionale i negozi
di cosmesi (+117%) e i fiorai
(+108%), anche se la vera sor-
presa del 2023 sono i profes-
sionisti: in particolare gli
agenti immobiliari, primi per
crescita di transazioni digitali
con un +161,2%, gli avvocati,
in terza posizione con un
+153,2%. Si conferma invece la
crescita costante del comparto
retail, con +71,9% nei tabaccai,
+37,8% nelle edicole, +34,2%
negli alimentari, come anche
dell’horeca, con un aumento
delle transazioni in bar e club
(+53%) e caffè e ristoranti
(+41,5%), e nel turismo
(+33,8%).

Pmi: incontro su agevolazioni,
innovazione e risparmio energetico
Questa mattina alle 10 nella Sala Consiliare del I Mun. di Roma
Partecipa Roberta Angelilli, vice presidente della Regione Lazio

laVocevenerdì 26 gennaio 20248 • Roma

Cashless, nel Lazio cresce ancora
Rieti provincia +52,3% pagamenti, a Roma +82,1% Tiburtina e +90,2% Gianicolense
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“Quella oggi presentata dalla Philip Morris Italia è
un’iniziativa di assoluta importanza, per la quale come
Regione siamo già pronti a sottoscrivere una conven-
zione per promuovere specifici corsi all’interno della
formazione prevista dagli ITS Academy, come già
avviene in altre regioni”. C’era anche Marco Bertucci,
presidente della Commissione Bilancio del Consiglio
Regionale del Lazio, al tavolo di presidenza della con-
ferenza stampa organizzata dalla Philip Morris Italia
per la presentazione dell’iniziativa ‘Rec - Riciclo per
economia circolare’, progetto di riciclo totalmente
dedicato ai propri dispositivi Iqos, il prodotto a tabac-
co riscaldato con oltre 2 milioni di utilizzatori, e al
riscaldatore di tabacco Lil. Numeri importanti, quelli

descritti dall’azienda: un riciclo stimato fino a 500mila
riscaldatori di tabacco entro l’anno, con un recupero in
media di oltre l’80% delle materie prime di cui sono
composti, tra cui materiali plastici e metallici, magneti,
batterie agli ioni di litio e circuiti. All’evento ha parte-
cipato anche il ministro dell’Ambiente Gilberto
Pichetto Fratin. “Visto il tema dei rifiuti, al centro dei
problemi di numerose amministrazioni, in particolare
per Roma e per il Lazio, come Regione abbiamo il
dovere, ogni volta che si parla di riciclo e di riuso e di
chiusura del ciclo dei rifiuti ad emissione zero, di pre-
stare la massima attenzione a questo tipo di progetti,
soprattutto quando possono creare investimenti ed
occupazione”, chiude Marco Bertucci.

Regione Lazio, Bertucci (Commissione Bilancio): “Nostro dovere essere attenti quando si parla di rifiuti”

“Importante il progetto sul riciclo della Philip Morris Italia”

“Non possiamo far altro che
sorridere di fronte agli appelli
che arrivano dal Partito
Democratico e dal Movimento
5 Stelle per sollecitare la ria-
pertura dell’ospedale di
Tivoli. Le persone hanno
buona memoria, e sanno bene
cosa ha raccontato il passato”.
Così Marco Bertucci e Micol
Grasselli, consiglieri regionali
di Fratelli d’Italia che cono-
scono in maniera approfondi-
ta quei territori che stanno
vivendo la mancanza del
nosocomio tiburtino e che a

ragion veduta dunque entra-
no nel merito dell’importante
tema, commentano le ormai
giornaliere prese di posizione
del PD e del Movimento 5
Stelle in merito alla riapertura
del San Giovanni Evangelista,
devastato dall’incendio dello
scorso 8 dicembre, facendo
seguito alla nota del Senatore
Marco Silvestroni,
dell’Onorevole Alessandro
Palombi e del coordinatore
cittadino di Fratelli d’Italia
Marco Innocenzi. “Parole che
stonano quelle dei rappresen-

tanti di PD e M5S, senza dub-
bio. Facciamo soltanto notare
che ora viene criticato il diret-

tore generale della Asl Roma 5
Santonocito, il quale era stato
invece celebrato dopo la

nomina arrivata dall’ex gover-
natore del Lazio Zingaretti:
quello stesso dirigente è ora
diventato tema di una interro-
gazione parlamentare da
parte di alcuni senatori del
PD, quello stesso partito che
nella nostra Regione ha gover-
nato la sanità con poca atten-
zione e ancor meno sensibili-
tà, per usare un eufemismo”,
proseguono i due consiglieri
regionali del Lazio. Lo sguar-
do di Bertucci e Grasselli è
rivolto al futuro. “I lavori che
il presidente Rocca e l’azienda

sanitaria locale stanno portan-
do avanti procedono senza
sosta, un percorso che terrà
conto dei rilievi che arriveran-
no dalla magistratura e che
porterà nel più breve tempo
possibile alla riapertura del-
l’ospedale di Tivoli, cruciale
non soltanto per la città ma
per l’intero quadrante, come
abbiamo sempre fatto notare
durante i nostri incarichi di
amministratori locali. 
Siamo certi che questo arrive-
rà presto, e che Tivoli riavrà il
suo nosocomio a disposizione
dei cittadini. 
Poi sarà interessante capire
quale tema userà la sinistra
cittadina, PD su tutti, per la
sua campagna elettorale in
vista delle elezioni comunali:
visto come stanno strumenta-
lizzando l’ospedale, sarà dura
trovare altro…”, chiudono
Marco Bertucci e Micol
Grasselli.
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Bertucci e Grasselli (FdI): “PD e M5S strumentalizzano il passato ed il presente” 
Ospedale di Tivoli, Regione Lazio e Asl
lavorano senza sosta per la riapertura

“900mila multe ai romani nel 2023.
Tante, troppe, fatte con quegli autovelox
che il sindaco Gualtieri continua a usare
come una tassa occulta per coprire i
buchi del bilancio comunale. Senza otte-
nere veri risultati sul fronte della sicu-
rezza e lasciando le strade della Capitale
sconnesse e dissestate. Un incubo per la
viabilità,” così Davide Bordoni, consi-
gliere capitolino e segretario regionale
della Lega nel Lazio. “Gli autovelox pos-
sono essere un deterrente ma occorre
ripensarne le modalità di installazione e
di utilizzo, limitandone l’uso ai luoghi

dove sono realmente necessari. I limiti
urbani da 30 km/h che sono già presenti
in alcune aree di Roma possono essere
utilizzati per alcuni e ben determinati
tratti della Capitale, ma la vera tolleran-
za zero contro chi viola i limiti di veloci-
tà e mette a rischio la sua vita e quella

degli altri con comportamenti spericolati
va applicata riformando il codice della
strada, intervenendo sul fronte della pre-
venzione e con maggiore durezza delle
pene. L’esame di guida va rafforzato
nella sua parte pratica, soprattutto per i
più giovani. Le multe per chi si mette al

volante in stato di alterazione alcolica, o
peggio, vanno inasprite (e pagate), così
come quelle per chi usa il cellulare men-
tre guida. Non ci si può lavare la coscien-
za su ciò che accade nelle nostre strade
semplicemente nascondendo qualche
autovelox in più dietro i cespugli. Ci sarà
un motivo per cui siamo il Paese con il
più alto numero di autovelox in Europa:
come mai in altri Paesi Ue ce ne sono
meno che in Italia e anche meno vittime
sulla strada? Dobbiamo prevenire e sal-
vare vite umane, non fare cassa sulle
spalle dei cittadini”, conclude Bordoni.

Mobilità, Bordoni (Lega): “Tolleranza zero riformando Codice della strada”

“Autovelox tassa occulta”

Gli Open Day dedicati alla carta d’identi-
tà elettronica proseguono nel fine setti-
mana del 27 e 28 gennaio con le aperture
straordinarie degli uffici anagrafici dei
Municipi VI e XIII nella giornata di saba-
to 27 gennaio e degli ex Punti Informativi
Turistici del centro che, insieme al nuovo
punto di rilascio di Via Petroselli 52,
saranno attivi anche domenica 28. Per
poter richiedere la carta d’identità in
occasione degli Open Day è sempre obbli-
gatorio l’appuntamento, prenotabile
domani, venerdì 26 gennaio, dalle ore 9
fino a esaurimento disponibilità sul sito
Agenda CIE del Ministero dell’Interno.
“Nel 2023 Roma Capitale ha emesso il

numero record di circa 345 mila carte
d’identità elettroniche e grazie all’iniziati-
va degli Open day nei fine settimana, da
aprile 2022 a oggi, ne sono state rilasciate
quasi 50.000. Anche il prossimo fine setti-
mana l’Amministrazione garantisce le
aperture straordinarie per consentire alla
cittadinanza di fare il documento, previa
prenotazione il giorno precedente, con
oltre 700 richieste di CIE che sarà possibi-
le accogliere. Un ringraziamento va agli
uffici municipali e ai Dipartimenti capito-
lini che, parallelamente, lavorano al
potenziamento del sistema ordinario di
rilasci” ha commentato Andrea Catarci,
assessore alle Politiche del Personale, al

Decentramento, Partecipazione e Servizi
al territorio per la città dei 15 minuti. Per
espletare la richiesta bisognerà presentar-
si muniti di prenotazione, di fototessera,
di una carta di pagamento elettronico e
del vecchio documento.

Carta d’Identità Elettronica:
27 e 28 gennaio nuovo open day



Cantieri aperti nella parte alta di Cerveteri
Lavori Pubblici: approvato anche l’esecutivo per la manutenzione straordinaria
Lavori in corso nella parte
più alta di Cerveteri. Hanno
infatti preso il via i cantieri di
rifacimento del manto stra-
dale di Via Arno, via Po e via
Tevere, nell’intersezione che
separa via Piave e via dei
Vignali. “Lavori effettuati
dopo una revisione contabile
delle risorse disponibili nella
manutenzione stradale - ha
dichiarato Matteo Luchetti,
Assessore alle Opere
Pubbliche del Comune di
Cerveteri - cantieri che
andranno a porre una condi-
zione di maggiore stabilità a
tratti di strada ammalorati
che necessitavano di inter-

venti sia per la sicurezza dei
veicoli che delle tantissime
persone residenti che le per-
corrono a piedi. Nei prossimi
giorni, un intervento di rifa-

cimento del manto stradale
verrà effettuato anche in via
San Rocco, dove verrà messo
a punto un ripristino a segui-
to dei lavori di scavo di Enel

Distribuzione”. “Con l’uffi-
cio Opere Pubbliche e
Manutenzioni - ha aggiunto
l’Assessore alle Opere
Pubbliche Matteo Luchetti -

stiamo lavorando anche alla
pubblicazione della gara
d’appalto per le manutenzio-
ni straordinarie delle strade.
Nel mese di dicembre abbia-

mo infatti approvato un ese-
cutivo proprio per dare il via
alle nuove manutenzioni,
che interesseranno via degli
Eucalipti, via Volterra, il trat-
to di competenza comunale
di via Furbara Sasso, via
Carlo Cavalieri e via
Sagripanti”. “Con l’occasio-
ne - conclude Luchetti - ci
tengo a fare un ringrazia-
mento al personale
dell’Ufficio Opere Pubbliche
ed in particolar modo al
Geometra Federico Feriozzi,
che quotidianamente mi
affianca con competenza,
disponibilità e alta professio-
nalità”.
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“Esprimiamo il nostro sconcerto per le preoc-
cupanti notizie circa il progetto di un insedia-
mento produttivo proprio a ridosso dell'area
protetta Monumento Naturale Palude di
Torre Flavia, nello specifico un impianto di
distribuzione GPL e colonnine di ricarica per
veicoli elettrici. I tentativi, finora bocciati dalla
Regione Lazio, di far approvare la costruzione
di impianti di distribuzione e relative infra-
strutture in quel sito risalgono al 2019 e le cri-
ticità ambientali che un tale insediamento
comporterebbe sono state più volte evidenzia-
te. Come cittadini sosteniamo l'azione di rac-
colta firme lanciata dal Forum Ambiente

Ladispoli, già dal 2019, nella speranza che
questo progetto imprenditoriale sia definitiva-
mente annullato dagli enti preposti alla tutela
e conservazione di un ecosistema così strategi-
co e fragile quale è il Monumento Naturale
Palude di Torre Flavia. Una parte delle firme è
stata già trasmessa ai decisori ma la petizione
è ancora aperta e si può firmare anche on line
sulla piattaforma change.org: "No ai distribu-
tori nel Monumento Naturale Palude di Torre
Flavia" - https://chng.it/sbndpywgWW”. La
nota è a firma del Gruppo CiVAt - Cittadini
Volontari e Attivisti per l'Ambiente Cerveteri -
Ladispoli.

Gruppo CiVAt: “Sconcerto per il progetto
di un insediamento produttivo a ridosso
di Torre Flavia. Firma la petizione”

CERVETERI - È entrato nel giardino di
un’abitazione privata col volto coper-
to da un passamontagna. Ennesimo
tentativo di effrazione a Valcanneto.
E così, mentre a Cerenova i residenti
sono soddisfatti di una maggiore pre-
senza di forze dell'ordine sul territorio,
anche nelle ore serali, come peraltro richiesto da
mesi ormai a seguito dei continui furti ad abita-
zioni e attività commerciali; nella frazione più
interna (sulla via Doganale) i residenti non pos-
sono dire lo stesso. I malviventi, nella frazione
etrusca, continuano a farla da padroni. Ultimo
tentativo di effrazione martedì pomeriggio,

poco prima delle 19. A segnalarlo sui
social per allertare anche gli altri resi-
denti, la proprietaria di casa che è
subito avvisato i carabinieri dell'epi-
sodio. (foto dai social). Intanto i citta-

dini aspettano ancora l’installazione di
nuovi dispositivi di videosorveglianza.

Li aveva annunciati lo scorso anno l’ammini-
strazione comunale. Le telecamere sarebbero
state collegate direttamente al comando della
polizia locale, al contrario di quelle presenti
oggi, dando così la possibilità alle forze dell’or-
dine di prendere visione in breve tempo dei fil-
mati.

Il ladro, a volto coperto, ripreso dalle telecamere della videosorveglianza

Ennesimo tentativo di furto
in una villetta a Valcanneto

Si ribalta 
in via di Zambra
Illesa la conducente
Paura ieri mattina in via di
Zambra a Cerveteri, per
un’auto ribaltata lungo il
tratto di strada che collega il
centro abitato della città alla
via Aurelia. Una automobile

infatti ha perso il controllo
finendo ai bordi della strada. 
Sul posto la Protezione
Civile comunale di
Cerveteri, che ha immedia-
tamente prestato soccorso
alla conducente, tranquilliz-
zandola e rimanendo al suo
fianco. Fortunatamente,
secondo quanto riportato
proprio dai volontari della
Protezione Civile, la signora
è rimasta illesa. 

Sul posto è intervenuta
anche la pattuglia della
Polizia Locale di Cerveteri
per i rilievi del caso.

in Breve

di Angelo Alfani

Nel corso di una trasmissione
televisiva molto seguita è
stato trasmesso un documen-
tario dell’anno 1958.
Realizzato per la maggior
parte a Cerveteri faceva parte
di una lunga serie di docu-
menti filmati sul mondo delle
campagne e le sue trasforma-
zioni a seguito della imponen-
te Riforma agraria dei primis-
simi anni Cinquanta. Il titolo
di questa serie di documentari
era significativamente: La tivù

degli agri-
coltori. Le
immagini
si aprono
con una
splendida
contadina
che raccoglie il grano mosso
dalla brezza. Prosegue poi con
primi piani di coltivatori
diretti, scopo primario della
Riforma, che partecipano a
riunioni con dirigenti
dell’Ente ed affrontano i soliti
problemi che da sempre
hanno attanagliato il modo

contadino:
la necessità
di avere
p r e s t i t i .
S o n o
immagini
p o e t i c h e

(fantastica la ripresa sui diver-
si cappelli e berretti che i
nostri nonni posano su un
basso mobile prima di entrare
nella stanza della riunione),
piene di ricordi per chi ricono-
sce gli attori e per chi ha vissu-
to quel periodo o ne ha sem-
plicemente sentito raccontare.

Cerveteri in un documento filmato del 1958



Gli studenti
dell’Alberghiero 
di Ladispoli
incantati dalla mostra
di Danilo Eccher

L’evento è realizzato e promosso dalla APS “Manonèunacosaseria”
La cena dai Chiappetta a Ladispoli
L’esilarante commedia in due atti
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Sabato 3 febbraio alle ore
21,00 e domenica 4 febbraio
alle ore 16,30 in via dei
Fiordalisi 14 a Ladispoli, avrà
luogo lo spettacolo teatrale
“La cena dai Chiappetta”
presso la sala teatrale della
parrocchia Sacro Cuore di
Gesù. Una esilarante comme-
dia in due atti con protagoni-
sta un ingegnere alla dispera-
ta ricerca di una promozione
di lavoro. Felice Chiappetta,
questo è il suo nome, dovrà
vedersela con una moglie
bisbetica, un vicino invaden-
te, due figli rivoluzionari,
due suoceri impresentabili e
una cameriera burlona.
Riuscirà il nostro eroe ad
ottenere la promozione?
Venite a scoprirlo. L’evento è
realizzato dalla APS
“Manonèunacosaseria”, l’as-
sociazione di Promozione
Sociale è stata istituita con

l’intento di praticare, pro-
muovere e diffondere la cul-
tura e l’arte del teatro ispiran-
do la sua attività ai valori

umani, è iscritta al Registro
Unico del Terzo Settore -
Regione Lazio, all’albo comu-
nale e alla Unione Libero

Teatro Italiano. I soci sono
animati da una grande pas-
sione per il teatro che li coin-
volge nelle varie fasi della
realizzazione di uno spetta-
colo: dalla scrittura del testo
alla messa in scena, passando
per le prove, la scenografia, i
costumi, il trucco, le luci, la
regia, tutte persone che
amano il teatro e che si diver-
tono a farlo, si emozionano e
tentano di emozionare il pub-
blico. Lo spettacolo è a
ingresso libero con raccolta
fondi a favore dell’APS, per
ulteriori informazioni si può
contattare il 3351422926
(dalle 19 alle 21). La presente
nella speranza che la notizia
dell’evento possa trovare
spazio (anche piccolo) nel
vostro canale di informazio-
ne, per questo si ringrazia sin
da ora della vostra attenzione
e disponibilità. 

Ancora un appuntamento imper-
dibile con il mondo dell’arte nelle
sue declinazioni più innovative e
suggestive: è quello con
“Emotion”, la nuova mostra di
Danilo Eccher tornato al Chiostro
del Bramante dopo la trilogia di
successo dedicata all’amore, al
divertimento e al sogno.
Un’esperienza immersiva e tota-
lizzante, un percorso di conoscen-
za e di esplorazione per accedere
ai “vasti e profondi territori del-
l’interiorità umana”, “un dialogo
fitto e inatteso fra verità e appa-
renza” - per citare le parole dello
stesso curatore - nel segno di “un
confronto guidato dalla sorpresa
e dall’emozione”. Un cammino
fra meraviglia e spaesamento,
attrazione ipnotica e incanto,
visioni oniriche e video-installa-
zioni. Perché “la verità - ricorda
Danilo Eccher - non è mai un tra-
guardo, ma un lungo e accidenta-
to percorso che non può esclude-

re gli errori e gli inganni”. E a
cimentarsi con il glossario segreto
delle innumerevoli vibrazioni
dell’anima sono stati questa mat-
tina anche gli studenti
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli accompagnati dalle
docenti Elisa Colombo, Angela Di
Sabatino ed Emanuela Ottaviani.
“Un viaggio affascinante fra le
opere di più di venti artisti con-
temporanei - ha commentato la
Prof.ssa Di Sabatino - cui è segui-
to un laboratorio didattico espe-
rienziale in cui gli studenti sono
stati invitati ad esprimere le loro
sensazioni, percezioni ed emozio-
ni attraverso vari lavori di grup-
po. Senza rinunciare ovviamente,
prima del rientro, ad una passeg-
giata nel cuore della “Città
Eterna”. Un grazie alla Prof.ssa
Emanuela Ottaviani che ha orga-
nizzato l’uscita didattica”. La
mostra rimarrà aperta fino al 1°
aprile 2024.

Riceviamo e pubblichiamo:
“Lo scorso luglio avevamo
posto all’attenzione dei cit-
tadini la storia di Annibale
Conti, vicesindaco del
Comune di Ladispoli, in
quota Fratelli d’Italia, che da
inizio mandato in pochi
hanno visto frequentare
Palazzo Falcone. A nostra
domanda durante il consi-
glio comunale del 26 luglio
223, il sindaco, visibilmente
imbarazzato, aveva promes-
so che - da lì a poco - sareb-
be stata presa una decisione
sul suo conto. Sono passati 6

mesi, ma il vicesindaco con-
tinua ad essere al proprio
posto continuando a colle-
zionare veri e propri record
di assenze. Da inizio manda-
to ad oggi - infatti - su 467
delibere licenziate dalla
giunta comunale, il Conti ha
collezionato ben 381 assen-
ze, pari all’81% sul totale
delle deliberazioni. Una vera
e propria mancanza di
rispetto nei confronti di una
città che nonostante questa
sua scarsissima partecipa-
zione, dal 2022 ad oggi, gli
ha già liquidato oltre 28 mila

euro di compensi. Sin dal-
l’inizio della sua avventura
politica nel nostro ente in
molti avevano riposto riser-
ve verso questa scelta: un

uomo calato dall’alto dei
palazzi romani, con altri
incarichi (e compensi) in
Regione Lazio e soprattutto
completamente avulso dalla
realtà di Ladispoli. Per tali
ragioni, chiediamo, per la
seconda volta in sei mesi, al
sindaco Grando di passare
dalle parole ai fatti, rimuo-
vendo il vicesindaco, a causa
di questa scarsa partecipa-
zione alle attività ammini-
strative della giunta che sta
guidando la nostra città”.
Così in una nota a firma di
Ladispoli Attiva.

Ladispoli Attiva: “Da inizio mandato ad oggi: 81% di assenze in giunta”

“Il vicesindaco assenteista
è ancora al proprio posto”



Civitavecchia, torna “Mare d’inverno”
L’appuntamento a cura dell’Associazione Fare Verde si rinnova anche quest’anno

laVocevenerdì 26 gennaio 202412 • Litorale

CIVITAVECCHIA - Si rinnova
anche quest’anno l’appunta-
mento con Mare d’Inverno, sto-
rica manifestazione nazionale
dell’Associazione di Protezione
Ambientale “Fare Verde”, giun-
ta nel 2024 alla sua XXXIII edi-
zione. I volontari del Gruppo di
Fare Verde Civitavecchia saran-
no nuovamente impegnati in
operazioni di pulizia di spiagge
italiane per ricordare a tutti che
l’inquinamento dei litorali è un
problema che esiste per dodici
mesi all’anno e non solo duran-
te il periodo estivo. L’iniziativa,
che ha l’obiettivo di riportare al
centro dell’attenzione la necessi-

tà di ridurre i rifiuti e riciclarli
più possibile, si svolgerà dome-
nica 28 gennaio, presso la
Marina di Civitavecchia - ritro-
vo Piazza Betlemme dalle ore
9.30 alle ore 12.30. Le attività di
pulizia promosse da Fare Verde
saranno occasione, da un lato,
per svolgere un’azione di moni-
toraggio delle forme di inquina-
mento presenti sulle spiagge,
dall’altro, per realizzare anche
un censimento dei rifiuti più
invadenti, denunciando in
modo particolare il grave feno-
meno dell’invasione della pla-
stica. I dati saranno utilizzati
per sensibilizzare il Parlamento

italiano sulla necessità di attua-
re una politica per la riduzione a
monte dei rifiuti, in virtù della
quale le discariche devono esse-
re considerate per quello che
sono, ovvero l’ultima soluzione
possibile per i rifiuti che non si
riescono a eliminare o riciclare.
Non meno importane, infine, la
possibilità di dar vita con i par-
tecipanti a un momento di
(in)formazione ed educazione
ambientale all’insegna della dif-
fusione di una cultura ecologica
profonda ed integrale fondata
sulla difesa dell’ambiente e
della biodiversità da tutti i
degradi attraverso, tra l’altro, la

promozione di una società più
sobria, impegnata in un consu-
mo responsabile delle risorse
della terra, attenta ai diritti delle
generazioni future e alla preser-
vazione degli ecosistemi, a
cominciare da quello marino
lontano dalla stagione balneare
in contrasto con una visione uti-
litaristica della natura di cui ci si
occupa solo quando fa comodo.
La manifestazione ha ricevuto la
collaborazione della Guardia
Costiera, nonché il patrocinio
della Rappresentanza in Italia
della Commissione Europea e
del Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica.

CIVITAVECCHIA - «Grazie
all’emendamento al Decreto Energia
presentato dagli On. Battilocchio e
D’Attis, il Governo Meloni ha rimes-
so in gioco la città di Civitavecchia,
che ora potrà partecipare ai bandi
per i cantieri a terra». È quanto
dichiara in una nota la consigliera
regionale del Lazio e Presidente
della Commissione “Affari europei e
internazionali”, Emanuela Mari, che
aggiunge: «Un provvedimento
importante per lo sviluppo del
nostro territorio, dove anche la
Regione Lazio, del Presidente Rocca,

è da sempre in prima fila». «Poter
sviluppare l’eolico offshore a
Civitavecchia, - sottolinea Mari - in
concomitanza con la delicatissima
uscita dal carbone della centrale Enel
di Torrevaldaliga nord, vuol dire
sostenere l’economia regionale, tute-
lare il polo industriale della nostra
città e salvaguardare l’occupazione
dell’intero comparto energetico, ma
non basta. In tale ottica continuo a
chiedere il coinvolgimento ufficiale
dei vertici nazionali di Enel S.p.A. ed
il mantenimento degli impegni nel
settore delle rinnovabili. Il silenzio

del colosso energetico e la mancan-
za, appunto, di impegni ufficiali
sono dannosi perché non permetto-
no la programmazione e le alternati-
ve in settori strategici come quello
energetico e occupazionale. Come
Fratelli d’Italia e come Regione Lazio
continueremo a tutelare il territorio e
ad essere parte attiva di questo pro-
cesso di trasformazione economica,
con spirito di piena collaborazione
con tutti gli attori coinvolti. Ed è arri-
vato il momento che anche Enel fac-
cia la sua parte!», conclude
Emanuela Mari.

Eolico offshore a Civitavecchia, Mari (FdI): “Bene l’emendamento al Decreto Energia”
“Ora servono le risposte di Enel”

Civitavecchia celebra
il Giorno della Memoria

Giammusso: “Più fondi per gli alloggi
comunali grazie all’azione della Lega”

CIVITAVECCHIA - “La Lega
forza di governo segna un
altro punto a favore della col-
lettività. La Regione Lazio ha
infatti approvato il piano di
alienazione messo in piedi
dal’amministrazione Tedesco.
Si tratta di un passaggio
importante, che segna il giro di
boa tra la programmazione del
piano e la sua attuazione, che
avverrà quindi attraverso la
vendita degli immobili per i
quali è giunta nelle scorse set-
timane una notizia d’interesse
da parte degli assegnatari”.
Così il consigliere Antonio
Giammusso in una nota. “A
nome del gruppo consigliare,
col quale condivido il risultato
politico, ringrazio allora
l’Assessore regionale Pasquale
Ciacciarelli per aver saputo

rispondere con puntualità alle
sollecitazioni del territorio,
così come l’assessore Paola
Rossi, che ha sapientemente
concluso il percorso avviato,
come si ricorderà, dall’ex
Assessore Monica Picca.
L’operazione consentirà a
decine di famiglie civitavec-
chiesi di possedere finalmente
un immobile, libererà
l’Amministrazione dall’obbli-
go di dispendiose manuten-
zioni che in alcuni casi si atten-
dono da decenni e doterà il
Comune di fondi (si attendono
circa 800mila euro) da reinve-
stire sempre nel settore del-
l’edilizia residenziale pubblica
e nella riqualificazione del
patrimonio immobiliare
comunale”, conclude
Giammusso.

CIVITAVECCHIA - Come
ogni anno, l’Amministrazione
comunale di Civitavecchia
celebra il Giorno della
Memoria nel Cimitero di via
Aurelia Nord.
L’appuntamento per ricordare
lo sterminio e le persecuzioni
del popolo ebraico e dei
deportati militari e politici ita-
liani nei campi nazisti è vener-

dì 27 gennaio alle 11,30. Il sin-
daco Ernesto Tedesco, con le
autorità civili e militari, depo-
siteranno una corona nell’area
riservata ai cittadini di origine
ebraica. Come da tradizione,
un secondo momento di racco-
glimento per le vittime
dell’Olocausto riguarderà un
omaggio floreale alla lapide
dedicata agli internati.

SANTA MARINELLA - “Purtroppo devo
constatare - afferma il Sindaco - che le prime
dichiarazioni del portavoce del neo costitui-
to comitato “Forza Popolare” sig. Angelo
Bondi, sono volte a screditare l’operato del-
l’amministrazione comunale che invece, al
contrario di quanto lui asserisce, ha raggiun-
to moltissimi traguardi in diversi settori,
dalle opere pubbliche allo sport, ai servizi
sociali, alla cultura. Proprio per questo, è
bene ribadirlo ancora una volta, abbiamo
vinto nuovamente le elezioni al primo turno
con il 51% dei consensi pochi mesi fa.
Evidentemente i cittadini hanno premiato il
nostro buon governo, a differenza di ciò che
pensa e scrive il sig. Bondi. Lo stesso che
afferma “di non cercare poltrone” è colui
che si è candidato con la mia lista (Lista
Tidei) all’ultima tornata elettorale risultando

tra i non eletti, e non meno importante, è tut-
tora un mio delegato. Evidentemente non è
stato in grado di portare avanti nemmeno
un progetto circa la sua delega, ed oggi si
rifugia in un comitato, composto in parte,
tra l’altro, da riciclati della politica che non
perdono occasione per offendere e scredita-
re quotidianamente la nostra azione di
governo e che nel loro recente passato non
hanno mai contribuito con idee, proposte o
suggerimenti concreti al miglioramento
della comunità. Se un comitato nasce effetti-
vamente per portare un contributo di idee
ben venga. Sarò pertanto più che disponibi-
le a confrontarmi sui problemi seri e propo-
ste che vadano nella giusta direzione, ovve-
ro quella di dare risposte alle esigenze della
popolazione. Ma temo, ancora una volta,
che non sia questo il caso”.

Tidei replica  al presidente di Forza Popolare





La riforma sull’autonomia dif-
ferenziata approvata dal
Senato “contiene aspetti da
legge truffa”. Lo ha dichiarato
il presidente della Regione
Campania, Vincenzo De Luca,
nel corso della conferenza
stampa convocata per lanciare
la mobilitazione contro la
riforma. “La legge truffa - ha
spiegato - consiste in questo:
parlare in premessa della
necessità di definizione dei
Lep, livelli essenziali di pre-
stazione, e poi fare una dop-
pia operazione fasulla. Ossia:
la prima continuare a dire che
non vi sono risorse; la seconda

è rinviare nel tempo l’adozio-
ne dei nuovi Lep, mentre in
alcuni settori importanti l’au-
tonomia differenziata va
avanti da subito”. Questa, ha
incalzato De Luca, è “una
legge truffa perché non dà
risposte chiare e corrette dal
punto di vista di finanziamen-
to dei Lep ma addirittura
comincia a bruciare risorse
nazionale sottraendole al
Sud”. Il presidente della
Regione Campania si è soffer-
mato su alcuni articoli della
riforma. “Dall’articolo 1 viene
detto che l’avvio dell’autono-
mia avviene ‘subordinamente

alla determinazione dei Lep
su base nazionale’. Ebbene -
ha spiegato - il primo elemen-
to politico di truffa è in que-

sto: la parola determinazione
dei Lep non garantisce assolu-
tamente nulla. Quello che
garantisce è la determinazione

dei Lep e il finanziamento dei
Lep. In nessuna parte del
decreto si parla di risorse
finanziarie che dovrebbero
sorreggere la determinazione
su base nazionale. La determi-
nazione dei Lep non coincide
con il finanziamento dei Lep”.
“Non solo: la stessa definizio-
ne dei Lep viene spostata nel
tempo di due anni - ha
aggiunto -. Il governo Meloni
si da due anni di tempo per
dare concretezza alla defini-
zione dei Lep mentre l’auto-
nomia differenziata va avanti.
Siamo di fronte a una truffa
politica evidente”. Altra nota

dolente, per De Luca, sono gli
articoli 8 e 5 della riforma: “Si
parla in maniera esplicita di
compartecipazione al gettito
di regioni che chiedono auto-
nomia differenziata. Ecco: dai
primi calcoli fatti, significa,
con la compartecipazione al
gettito, spostare nove miliardi
di euro di Irpef e di Iva dallo
Stato alle Regioni che ottengo-
no l’autonomia differenziata.
Non solo non si dice come si
finanziano i nuovi Lep ma si
bruciano risorse finanziarie
che dovrebbero essere desti-
nate a finanziarie i nuovi
Lep”.

Il Governatore della Campania durissimo contro la legge appena approvata dal Senato

De Luca contro tutti sull’autonomia differenziata
Una conferenza stampa per lanciare la mobilitazione: “Operazione truffa, i soldi non ci sono”

Mille euro in più al mese per gli anziani oltre gli 80 anni e non
autosufficienti: partirà dal prossimo 1° gennaio 2025 e fino al 31
dicembre 2026, in via sperimentale, la prestazione universale
“subordinata al bisogno assistenziale” degli anziani ”al fine di
promuovere il progressivo potenziamento delle prestazioni assi-
stenziali per il sostegno della domiciliarità e dell’autonomia per-
sonale delle persone anziane non autosufficienti”. Lo si legge
nella bozza del nuovo decreto discusso ieri in Consiglio dei
ministri. La prestazione universale è erogata dall’Inps ed è “rico-
nosciuta, previa espressa richiesta, alla persona anziana non
autosufficiente” che ha “almeno 80 anni, un livello di bisogno
assistenziale gravissimo, un valore dell’indicatore della situazio-
ne economica equivalente (Isee) per le prestazioni agevolate di
natura sociosanitaria, in corso di validità, non superiore a euro
6mila”. Al successivo articolo 36 della bozza, il dlgs prevede
inoltre che “la prestazione universale, esente da imposizione
fiscale e non soggetta a pignoramento, è erogata su base mensi-
le ed è composta da una quota fissa monetaria corrispondente
all’indennità di accompagnamento” a cui si aggiunge “una
quota integrativa definita “assegno di assistenza”, pari ad euro
mille mensili finalizzata a remunerare il costo del lavoro di cura
e assistenza, svolto da lavoratori domestici con mansioni di assi-
stenza alla persona titolari di rapporto di lavoro conforme ai
contratti collettivi nazionali di settore” o “l’acquisto di servizi
destinati al lavoro di cura e assistenza e forniti da imprese qua-
lificate nel settore dell’assistenza sociale non residenziale, nel
rispetto delle specifiche previsioni contenute nella programma-
zione integrata di livello regionale e locale”.

Anziani, arriva l’assegno
universale: mille euro
in più per over 80 fragili

In quest’anno siamo “chiamati a consoli-
dare un’inversione di tendenza”, “prose-
guendo in quel ‘profondo processo rifor-
matore’ che lei, signor presidente, ha più
volte sollecitato. Ora gli effetti comincia-
no a manifestarsi, in termini di abbatti-
mento dell’arretrato e di riduzione dei
tempi di definizione dei processi”. Così il
ministro della Giustizia Carlo Nordio ieri
nel suo discorso all’inaugurazione del-
l’anno giudiziario, rivolgendosi al presi-
dente della Repubblica, Sergio
Mattarella, presente in sala. Per Nordio,
questo sarà l’anno giudiziario “delle con-
ferme delle opportunità che abbiamo di
entrare in una nuova fase in cui la giusti-
zia è forza motrice di una rinnovata cre-
scita del Paese”. Il ministro della
Giustizia ha fatto così riferimento alla
necessità della “puntuale attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza:
un’opportunità unica, che il nostro Paese
ha finora colto puntualmente, non solo
per onorare gli accordi con l’Europa, ma
ancor di più per assolvere alle nostre
responsabilità verso i cittadini”. E, facen-
do riferimento allo spirito col quale si
apre il nuovo anno giudiziario, Nordio

ha ricordato che “se vogliamo tendere a
una coincidenza tra l’imperativo etero-
nomo della norma e quello autonomo
dell’etica, dobbiamo trovare una fonte di
ispirazione solida e razionale. Questa
fonte è costituita dalle culture che hanno
formato la nostra civiltà: quella giudaico-
cristiana, e quello greco-romana, filtrate
dall’illuminismo” e “queste quattro fonti
di ispirazione sono state integrate e con-
solidate dal razionalismo illuminista e
sono state unificate nei concetti recepiti
dalla nostra Costituzione, dove la pre-
sunzione di innocenza si affianca alla
funzione rieducativa della pena e l’etica
si coniuga con l’utilità del recupero socia-
le del reo. In questo senso agiremo, e con
questa fiducia entriamo nel nuovo anno

giudiziario”. Per il ministro “l’elemento
che più ci induce ad essere fiduciosi è
l’immissione di nuove risorse, massiccia
e da tempo in corso: nel 2023 sono entra-
ti in servizio, a vario titolo, oltre 4mila
unità di personale amministrativo, pari a
circa il 10 per cento della intera dotazio-
ne organica. Si tratta di preziosa energia
vitale che stiamo cercando di valorizza-
re, con strategie delineate anche sulle
specificità territoriali”. E ha sottolineato
che “sono in definizione tre concorsi per
1.300 posti di magistrato ordinario,
nuove leve che, a fronte di croniche sco-
perture di organico, rappresenteranno
un concreto sostegno allo sforzo degli
uffici giudiziari per il raggiungimento
degli obiettivi attesi”. Il ministro ha
anche ricordato “con particolare gratitu-
dine”, l’“essenziale apporto della magi-
stratura onoraria che a breve sarà ogget-
to di una doverosa riforma”. E ancora:
“più personale, dunque, ma anche mezzi
più adeguati. Tra questi - ha spiegato -
campeggia la digitalizzazione, che mal-
grado le difficoltà della transizione, sarà
attuata con risorse ordinarie e straordi-
narie”.

Inaugurazione dell’anno giudiziario
Nordio: “Avanti col piano di riforme”
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Gli agriturismi
in crescita costante
“Ma servono incentivi
per favorirli”

Il settore conta 740mila aziende agricole e 330mila della ristorazione. 4 milioni i lavoratori

Agrifood, la crisi economica è altrove
Nel 2023 generati 65 miliardi, equivalenti al 3,8 per cento dell’intero “sistema Italia”

Con l’approssimarsi della fine di gennaio,
i saldi arrivano anche a tavola per i prodot-
ti tipici delle feste di Natale e Capodanno,
dai cotechini agli zamponi, dai pandori ai
panettoni fino ai torroni e alle altre specia-
lità. Archiviato il periodo dei cenoni, tali
tipologie merceologiche possono essere
offerte - non solo dalle catene della grande
distribuzione - anche con sconti rilevanti
che possono arrivare fino al 70 per cento
rispetto al prezzo originario. E’ quanto
afferma la Coldiretti in relazione ai ribassi
per cibi e bevande della tradizione che
sono rimasti sugli scaffali di negozi e
supermercati. Una opportunità, va subito
specificato, che non vale certo per il pan-
doro “Pink Christmas” firmato da Chiara

Ferragni il cui prezzo, nonostante le pole-
miche e le inchieste delle ultime settimane,
è balzato con offerte fino a 250 euro, secon-
do l’indagine della Coldiretti su siti di
compravendita on line, dopo l’apertura
formale dell’indagine da parte della
Procura di Milano con l’accusa di truffa
aggravata. In questo periodo - sottolinea
l’organizzazione degli agricoltori - c’è l’op-
portunità, comunque, di risparmiare
anche sulla tavola per motivi esclusiva-
mente commerciali che non influiscono in
alcun modo, e ovviamente, sulle caratteri-
stiche qualitative dei prodotti, le cui sca-
denze, nella stragrande maggioranza dei
casi, vanno ben oltre le settimane delle
feste. Si tratta spesso - sottolinea la

Coldiretti - di molti alimenti tipicamente
natalizi tra i quali, soprattutto, pandori,
panettoni, torroni, cotechini, zamponi, ma
anche la frutta secca o spumanti, secondo
formule diverse che vanno dall’”uno per
due” al “due per tre” ma anche con sconti
estremamente rilevanti sui prezzi all’origi-
ne. Una opportunità per quanti non sono
ancora completamente appagati dai menu
delle feste di fine e inizio anno con le tavo-
le del Natale e del Capodanno imbandite
da ben 5,5 miliardi di euro di cibi e bevan-
de. E’ necessario tuttavia - conclude la
Coldiretti - fare sempre attenzione alle
date di scadenza obbligatoriamente indi-
cate nelle confezioni per evitare di consu-
mare prodotti vecchi.

Coldiretti richiama l’attenzione sulle opportunità d’acquisto con ribassi fino al 70%
Ancora voglia di panettone? Ci sono gli sconti

Con oltre 740mila aziende agri-
cole, 330mila imprese di risto-
razione, 70mila industrie ali-
mentari e 4 milioni di lavorato-
ri, il mercato agroalimentare
italiano è il terzo più grande
dell’Unione europea e nel 2023
ha generato più di 65 miliardi
di euro, pari al 3,8 per cento
dell’economia totale italiana.
Non sorprende dunque che, in
un comparto sempre più cru-
ciale del sistema Paese valoriz-
zato dalle eccellenze del made
in Italy, emergano dall’oriz-
zonte tante nuove realtà
imprenditoriali che mirano a
rinnovare un settore strategico:
ad oggi, sono dunque circa 340
le start up attivate nel settore
Agri-Foodtech, un mercato che
in Italia ha ricevuto un investi-
mento pari a 167 milioni di
euro nel 2023, contro i 152
milioni dell’anno precedente
(+9,8 per cento). In questo sce-
nario è nato il primo Report
italiano sullo stato del
Foodtech di Eatable
Adventures, tra i principali
acceleratori globali in materia
Foodtech, promosso dal
Verona Agrifood Innovation
Hub, primo polo di sviluppo
dell’ecosistema Agrifoodtech
italiano sostenuto da
Fondazione Cariverona,
UniCredit, Eatable
Adventures, Comune di
Verona, Veronafiere,
Confindustria Verona e
Università di Verona.
Nell’analisi, le start up sono
poste al centro in un’indagine
che non solo rivela la distribu-
zione geografica e morfologica
delle stesse, ma offre anche un
quadro aggiornato sugli inve-
stimenti nel settore nell’anno
appena trascorso. Si scopre
così che il Nord domina incon-
trastato il panorama delle start
up in Italia: circa un terzo (30,5
per cento) ha sede in
Lombardia, seguita a ruota da
Emilia-Romagna (11,1 per
cento) e poi da Piemonte,

Veneto e Lazio, da cui ne pro-
vengono a pari merito circa il
10 per cento. Inoltre, il 50 per
cento delle start up totali è nato
tra il 2022 (25,3 per cento) e il
2023 (22,8 per cento): un feno-
meno partito nel 2018 (7,6 per
cento) che, dal 2021 ha registra-
to una vera e propria impenna-
ta (19,1 per cento), fino a tocca-
re l’apice nel 2022. Un aumen-
to, è bene sottolinearlo, comun-
que non solo dovuto al cre-
scente interesse nel ricorrere

all’innovazione per fornire
risposte alle consistenti sfide
della filiera agroalimentare e ai
cambi nelle tendenze di consu-
mo, ma anche alla nascita di
iniziative di supporto dell’eco-
sistema e di nuovi strumenti di
investimento per le realtà
emergenti. E mentre, a livello
globale, gli investimenti nel
Foodtech hanno registrato, nel
secondo trimestre del 2023, un
calo pari a circa il 61 per cento
rispetto all’anno precedente,

dovuto principalmente ai con-
flitti geopolitici e alla crisi eco-
nomica che hanno colpito tutti
i settori, il mercato italiano
emerge tra i più dinamici e in
crescita con un +9 per cento
rispetto al 2022: nel 2023, infat-
ti, le start up italiane hanno rac-
colto, come detto, 167 milioni
di euro, un dato che evidenzia
la fiducia degli investitori
nazionali e internazionali nel
potenziale di crescita del seg-
mento.

Da Bruxelles alle aree interne
d’Italia servono politiche,
strumenti e risorse che con-
sentano davvero di “mettere a
terra” interventi concreti e
mirati a valorizzare il ruolo
chiave degli agriturismi in
ambito sociale, ambientale ed
economico, soprattutto nelle
zone rurali del Paese. Così
Cia-Agricoltori Italiani e
Turismo Verde, la sua associa-
zione per la promozione agri-
turistica che, a Roma, si sono
riunite in Assemblea naziona-
le. Per Cia e Turismo Verde, è
necessario che l’Europa in pri-
mis, con la nuova program-
mazione 2023-2027, e poi, a
livello nazionale, governo e
regioni credano di più negli
agriturismi, tanto più vista la

crescita costante del settore
con ora all’attivo 25.849 azien-
de, quasi il 2 per cento in più
rispetto al 2021, e il valore
della produzione salito a 1,5
miliardi di euro in un anno.
Nel metodo come nelle risor-
se, però, la Pac secondo Cia e
Turismo Verde presenta anco-
ra limiti evidenti per il com-
parto, frenato da troppa buro-
crazia e poca chiarezza.
Servono incentivi Ue agli
investimenti, sottolineano Cia
e Turismo Verde: quelle risor-
se adeguate a rafforzare l’of-
ferta agrituristica nella pro-
grammazione di sviluppo
rurale e avviando progetti
integrati alla promozione
locale. In particolare, occorre
portare all’80 per cento gli
aiuti del Psr che per gli agritu-
rismi sono fermi al 50% in
conto capitale. Strategica la
misura per la diversificazione,
cui vanno 286 milioni del
Piano Strategico della Pac, ma
non sufficiente nello stanzia-
mento a incoraggiare le azien-
de agricole all’attività turisti-
co-ricreativa. Infine, anche per
gli agriturismi, c’è un Pnrr su
cui insistere. Il 2024 “Anno
delle radici italiane” vede
l’Organizzazione coinvolta
nel progetto correlato di pro-
mozione turistica, rivolto ai
discendenti di persone emi-
grate. L’iniziativa trova nelle
strutture agrituristiche delle
aree interne, il contesto ideale
per riscoprire i luoghi d’origi-
ne, tra storia e tradizioni che la
cucina contadina regionale
esalta.

laVoce venerdì 26 gennaio 2024 Attualità • 15



Pesaro Capitale Italiana della Cultura 2024
L’inaugurazione ufficiale del titolo è avvenuta alla presenza
del Presidente della Repubblica Mattarella sabato scorso
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di Arnaldo Gioacchini*

Il 16 marzo 2022, era ministro dei Beni
Culturali l’Avv. Dario Franceschini, la
giuria presieduta da Silvia Calandrelli
direttrice di Rai Cultura ( e lo è ancora)
nominò Pesaro Capitale Italiana della
Cultura per l’anno in corso 2024. Chi scri-
ve sia come giornalista ( ha iniziato nel
1962, anche come inviato, in “Ore 12
notte”, ma già nel 1960 scriveva le dida-
scalie dei servizi fotografici dell’Agenzia
Pais & Sartarelli) che, come esperto
dell’UNESCO, in questo caso lo è fin dal
1980, ricordando che il primo Sito UNE-
SCO italiano iscritto nella World Heritage
List dei Patrimoni Mondiali dell’Umanità
- all’epoca, correva il 1979 ed il Sito com-
pletamente italiano (vi sono anche dei Siti
condivisi fra varie Nazioni) fu solo il 94°
di tutto il mondo ottenuto dall’Italia con i
petroglifi (incisioni rupestri - ndr) della
Val Camonica. Attualmente i Siti UNE-
SCO sono 1153 di cui 896 beni culturali,
218 naturali e 39 misti e sono presenti in
ben 167 stati del mondo gli piace ricorda-
re sempre gli accadimenti di una materia
nella quale si è specializzato, da decenni,
in entrambi dei suddetti due casi profes-
sionali: La Cultura. In questo caso la noti-
zia di attualità è quella che, nell’appena
entrato anno 2024, Pesaro è la capitale ita-
liana della Cultura per il 2024. La città
marchigiana ha “battuto” una agguerrita
concorrenza composta dalle altre finali-
ste: Ascoli Piceno, Chioggia (Ve),
Grosseto, Mesagne (Br), Sestri Levante
con il Tigullio (Ge), Siracusa, l’unione dei
Comuni Paestum - Alto Cilento (Sa),
Viareggio (Lu) e Vicenza. Il premio, oltre
il suddetto prestigioso titolo, prevede
anche, come è accaduto per le altre vinci-
trici degli ultimi anni, un milione di euro
di finanziamento pubblico. Appena sapu-
ta la notizia il sindaco di Pesaro Matteo
Ricci ha annunciato che dedica la vittoria
alla città ucraina di Kharkiv, martoriata
dalla guerra. L’assessore alla Cultura
delle regione Marche, Giorgia Latini, ha
invece dichiarato che la vittoria di Pesaro
è un “grande orgoglio”, che “fa salire le
Marche sul gradino più alto”. Il risultato,
secondo l’assessore, è da attribuire alla
capacità di creare un progetto che mixa
natura e cultura, e si augura che si occa-
sione per rilanciare le Marche “a partire
dalle aree interne: rete e progettazione
integrata saranno gli obiettivi strategici

della politica culturale regionale per la
rigenerazione dei borghi”. L’ex ministro
della Cultura l’Avv. Dario Franceschini
invece, dopo la proclamazione della vitto-
ria, è tornato sulla decisione del comune
di Pesaro di dedicare la vittoria
all’Ucraina: “ È molto bello il gesto con
cui il sindaco di Pesaro ha dedicato la vit-
toria a Capitale italiana della Cultura 2024
a Kharkiv. Veramente un gesto molto
simbolico e molto forte. Dobbiamo conti-
nuare a guardare avanti, speriamo che nel
2024 tutto questo sia da molto tempo alle
spalle” ( il che, purtroppo, non è accadu-
to e la guerra in Ucraina continua). Ed ha
aggiunto: “Ogni anno questa competizio-
ne diventa più virtuosa e di qualità e
anche le nove città che non hanno vinto il
titolo di Capitale italiana della Cultura
2024 potranno fregiarsi del titolo di finali-
sta, come avviene per gli Oscar. Entrare
nella short list e competere fino alla fine è
già un grande risultato”. Il Premio “La
Capitale Italiana della Cultura” è stato
istituito nel 2014 e chi scrive lo ha seguito
già dalla sua “fondazione” in quanto era
già accreditato, come giornalista, presso il
Ministero dei Beni Culturali. Pesaro ha
avuto la sua bella “inaugurazione” a
Capitale Italiana della Cultura 2024, pres-
so la Sala del Teatro Santi ( nella platea
ottomila persone di cui duemila studenti),
alla presenza, graditissima, del
Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella e dell’attuale Ministro dei Beni

Culturali Gennaro Sangiuliano. Ed a pro-
posito di Cultura con la C maiuscola,
desidero ricordare che ad Orciano (un
piccolo comune con soli duemila abitanti)
in provincia di Pesaro è nato un sommo
artista di grande fama internazionale
come Giò Pomodoro - ndr. Questa com-
petizione, ha detto l’ex ministro
Franceschini (nato a Ferrara che possiede
ben due Siti UNESCO – ndr) “è davvero
una bella storia anche in questo momento
così complicato, in cui abbiamo incontra-
to di nuovo la guerra, che ci impone di
riflettere e agire in tutti i modi possibili.
Ma guardiamo con fiducia e speranza al
2024 “. Il sindaco di Pesaro, Matteo Ricci,
fra l’altro, quando ha esultato alla notizia,
ha mostrato un rametto di ginko biloba, la
pianta i cui semi sono sopravvissuti alla
bomba atomica di Hiroshima. Un simbo-
lo che è stato utilizzato anche in occasione
dell’audizione e che gli è servito per dedi-
care questa vittoria a Kharkiv, “in questo
momento sotto le bombe e che, come
Pesaro, è Città della Musica UNESCO ( a
Pesaro, fra l’altro, a proposito della gran-
de musica nacque il grandissimo compo-
sitore Gioacchino Rossini che l’Avv.
Giuseppe Mazzini definì un “titano” -

ndr). Il ginko biloba è l’albero a cui si è
ispirato il nostro dossier - ha spiegato -
rappresenta la natura della cultura ed è
l’albero della pace”. “In queste settimane
mi sono sentito spesso con il sindaco di
Kharkiv - ha detto ancora Ricci - e spero
che possa essere con noi il prima possibi-
le a festeggiare, ma soprattutto che la sua
città possa uscire da questa guerra tre-
menda e tornare a suonare come sa fare”.
L’ex ministro Franceschini nelle sue
dichiarazioni ha anche affermato: “Pesaro
offre al Paese una eccellente candidatura
basata su un progetto culturale che, valo-
rizzando un territorio già straordinaria-
mente ricco di testimonianze storiche e
preziosità paesaggistico - ambientali, pro-
pone azioni concrete attraverso le quali
favorire anche l’integrazione, l’innovazio-
ne, lo sviluppo socio-economico” è la
motivazione del riconoscimento, “In que-
sta prospettiva la proposta conferisce il
giusto equilibrio a natura, cultura e tecno-
logia, tre elementi che si fondono in un
contesto di azione condivisa tra pubblico
e privato”, ed ha proseguito dicendo :
“L’enfasi data al valore della cittadinanza
come riconoscimento e come pratica
attraverso concreti esercizi oggi più che
mai, afferma una direzione che può gene-
rare contributi per altre esperienze futu-
re”. “Lo sforzo di coinvolgimento delle
giovani generazioni in un programma

impegnativo appare particolarmente
interessante alla luce delle sfide che l’in-
certezza dei tempi propone. 
La valorizzazione del rapporto tra città e
territorio - ha concluso Franceschini - fa
parte di un programma esteso in modo
articolato a tutti i comuni della provincia
ed integra varie voci rendendo corale il
conseguimento del titolo di Capitale della
Cultura”. 
Chi scrive conosce molto, ma molto, bene
la città di Pesaro e tutto il suo hinterland
avendo fatto i suoi studi universitari in
quel di Urbino (splendida città Sito UNE-
SCO) che è, da tempo, provincia insieme
a Pesaro, della quale ha sempre apprezza-
to la cultura, l’organizzazione, la vitalità e
la socialità vera che ne fanno una delle
città di punta delle Marche e non solo.
Dimenticavo di dire che, a proposito di
Cultura, al momento attuale, nel possesso
dei Siti UNESCO, riconosciuti dall’ONU
tramite la sua Agenzia dell’ UNESCO
(United Nations Educational, Scientific
and Cultural Organization - ndr), l’Italia è
prima al mondo con 59 Siti iscritti nella
World Heritage List seguita dalla Cina
con 57 e da Germania e Francia appaiate
con 50 riconoscimenti iscritti nella sud-
detta Lista.

*Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione Beni Italiani

Patrimonio Mondiale UNESCO



Negli ultimi anni, il tema delle dif-
ficoltà di attenzione e concentra-
zione è diventato sempre più rile-
vante in un mondo che sembra
sollecitare incessantemente le
nostre capacità di focalizzazione e
il tempo di applicazione allo stu-
dio e al lavoro. A evidenziarne
l’importanza di questo aspetto è la
psichiatra e psicoanalista
Ordinario della Società psicoanali-
tica italiana Adelia Lucattini, che
spiega come tenere la mente sem-
pre “in allenamento”, sia un fatto-
re determinante nella nostra vita.
“La difficoltà di attenzione che
può colpire bambini, adolescenti e
adulti, è legata a molteplici fatto-
ri”, afferma Adelia Lucattini, “Tra
le cause più comuni ci sono la pre-
disposizione individuale o fami-
liare, traumi psicologici e il conte-
sto sociale in cui la persona vive o
si trova immersa. Oggi, più che
mai, siamo tempestati da stimoli
continui e incalzanti che sollecita-
no la nostra mente, disturbano sul
piano emotivo e richiamano inces-
santemente la nostra attenzione.
Questo battage incessante può
portare ad affaticamento e stress
con dispersione di energie menta-
li e difficoltà di concentrazione. La
psicoanalisi e alcuni approcci tera-
peutici ad orientamento psicoana-
litico come la psicomotricità psi-
coanalitica, l’ascolto attivo, la tec-
nica psicoeducativa psicodinami-
ca, possono fornire un sostegno

prezioso nel comprendere e supe-
rare queste difficoltà e accettare la
sfida. Sappiamo che il cervello
è un organo straordinario
dotato di plasticità, sia
neuronale che psichica,
e che la mente può
adattarsi, svilupparsi,
crescere e migliorare
in relazione a stimoli
a p p r o p r i a t i .
Attraverso il poten-
ziamento delle capa-
cità associativa, un
buon utilizzo della
memoria implicita
anche inconscia, con
l’aiuto di esercizi mirati e
un supporto psicoanalitico,
è possibile ampliare le poten-
zialità dell’attenzione e della
memoria, e aumentare la capacità
di concentrazione in modo signifi-
cativo”. Per Adelia Lucattini,
attraverso il supporto psicoanaliti-
co, si può esplorare il mondo
interno del paziente, individuan-
do le radici delle difficoltà interio-
ri, ma anche in modo specifico,
affrontare efficacemente quelle
legate all’attenzione e alla concen-

tra-
zione. Per i bambini fino agli otto
anni di età è consigliata la psico-
motricità psicoanalitica che emer-
ge come disciplina fondamentale,
poiché coinvolge attivamente il
corpo e la mente, favorendo la
concentrazione e migliorando la
memoria a medio e lungo termine,

che sono fortemente legate alla
sensorialità e all’affettività. Negli

adolescenti e negli adulti, gli
interventi terapeutici sono
molteplici. Dopo la dia-
gnosi, che è sia clinica,
attraverso un’accurata
visita del paziente
(psicologica, psicoa-
nalitica, psichiatri-
ca), che testologica
(test psicodiagnosti-
ci), i trattamenti pos-
sono essere farmaco-
logici (farmaci nutra-
ceutici, integratori, far-

maci tradizionali) e psi-
cologici con un supporto

psicoterapeutico psicodina-
mico o psicoanalitico. Inoltre,

risulta efficace l’integrazione di
alcune pratiche sportive e motorie
che stimolano la propriocezione e
la concentrazione anche attraver-
so una specifica gestione del respi-
ro (Yoga, Tai-Chi, Pilates, ginna-
stica propriocettiva, etc.). Infine, il
mental coaching psicodinamico.
“Se parliamo di bambini, la psico-
motricità in particolare, riveste un
ruolo cruciale nel favorire una cre-

scita equilibrata, poiché stimola
uno sviluppo psicofisico armonio-
so, utilizzando la forza del legame
mente-corpo tipica dell’infanzia e
abitua, consolidandola nel tempo,
a soglie di attenzione progressiva-
mente maggiori”, prosegue
Adelia Lucattini, “Attraverso atti-
vità psicomotorie mirate, i bambi-
ni acquisiscono consapevolezza
corporea, coordinazione e control-
lo motorio, sviluppano la capacità
propriocettiva, contribuendo così
allo potenziamento di specifiche
qualità emotive. Inoltre, incre-
mentano la capacità di compren-
sione e migliorano le abilità rela-
zionali e sociali. La psicomotricità
psicoanalitica favorisce anche
l’espressione delle emozioni e la
gestione dello stress, promuoven-
do una sana crescita del bambino
nella sua complessità e interezza.
Oltre a ciò, aiuta nella prevenzio-
ne di eventuali difficoltà negli
apprendimenti, migliorando la
concentrazione e la capacità di
dedicarsi con profitto ad attività
scolastiche, sportive e artistiche.
In breve, la psicomotricità ad
orientamento psicoanalitico è un
elemento fondamentale per il
benessere fisico e mentale dei
bambini, poiché fornisce loro gli
strumenti essenziali e dà solide
basi per affrontare con piacere e
successo gli impegni presenti e le
sfide future”.

Che le faccende di casa siano un
compito esclusivo delle donne è
un assunto che sta diventando
sempre più superato da una
società in continua evoluzione e
propensa alla parità di genere.
Ci sono, però, ancora tanti passi
avanti da fare come mostrato dal
report State of the World’s
Fathers 2023 riportato da The
Guardian. L’indagine, svolta in
17 paesi su un campione di circa
12mila persone, mostra un qua-
dro in cui gli uomini si dichiara-
no desiderosi di aumentare il
loro impegno nelle faccende
domestiche, ma sono frenati da
motivi sociali ed economici. Pesa
in particolare il salary gap, a
causa del quale gli stipendi degli
uomini in tutto il mondo sono
un quinto più alti di quelli delle
donne e questo porta diverse
famiglie a puntare sul lavoro
retribuito dell’uomo poiché
garantisce un guadagno mag-
giore. Questo fa sì che gli uomi-
ni trascorrano solo il 19% del
loro tempo libero in lavori non
retribuiti, come quelli domestici,
rispetto al 55% delle donne. Dal
report, però, emergono dati che
fanno ben sperare: il 53% degli
intervistati è convinto che la
parità di genere possa portare
vantaggi tanto alle donne quan-
to agli uomini, il 94% delle per-
sone pensa che sia importante
che donne e uomini godano
degli stessi diritti, mentre per il
74% questa cosa è molto impor-
tante, inoltre l’80% degli intervi-
stati ritiene che i figli maschi
dovrebbero imparare a fare i
lavori domestici. “I risultati del
report confermano come la
società di oggi abbia bisogno di
un uomo che sia sempre più
responsive, vale a dire in grado
di affrontare situazioni differenti

tra lavoro e casa - spiega Vittorio
Vaccaro, conduttore televisivo
ed esperto di convivialità sem-
pre attento alle tematiche che
riguardano la famiglia -
Finalmente stiamo uscendo
dalla visione dell’uomo che deve
pensare solo a portare a casa i
soldi lasciando alla donna i com-
piti domestici. Un cambiamento
che in Italia parte della cucina
visto che, secondo il report A
Global Analysis of Cooking
Around the World, il nostro
paese è l’unico al mondo dove
gli uomini cucinano più delle
donne. Il divario è di soli 0,4
pasti in più cucinati dagli uomi-
ni a settimana, ma rappresenta-
no una svolta. Un’inversione di
tendenza iniziata durante la
pandemia e che è proseguita
anche con il ritorno alla vita di
sempre fino ad arrivare al sor-
passo”. In 16 paesi coinvolti nel-
l’indagine State of the World’s

Fathers 2023 si registra una per-
centuale tra il 70% e il 90% di
uomini che dichiarano di sentir-
si responsabili quanto il partner
della cura della casa e dei figli,
con una media dell’89%.
L’eccezione è rappresentata
dall’India dove solo il 25% degli
uomini sente la stessa responsa-
bilità. Maschi e femmine sono
invece d’accordo quando si
parla di figli. Per 9 intervistati su
10, prendersi cura dei propri
figli è delle cose più belle della
loro vita. La condivisione nella
cura dei bambini porta benefici
sia ai piccoli che migliorano per
proprie capacità cognitive, sia
agli adulti che aumentano il loro
senso di soddisfazione riducen-
do lo stress e migliorando la vita
di coppia. In particolare le
donne risultano passare in
media 3,4 ore dedicandosi alla
cosiddetta “emotional care” e 3,7
alla “physical care”, mentre per

gli uomini sono rispettivamente
2,7 e 2,8. Gli uomini sembrano
preferire i momenti di svago e di
gioco con i figli piuttosto che
attività come lavarli e dar loro da
mangiare. Sia madri sia padri
sono disposti a rinunciare a
opportunità di carriera in cam-
bio di più tempo da passare coi
figli. La percentuale è più alta in
Portogallo e Svezia (77% e 76%),
mentre chiudono la lista Messico
e Cina con il 48% e il 37%. Si
allontanano anche gli stereotipi
di genere: solo il 32% degli
uomini e il 27% delle donne
sostiene che cambiare i pannoli-
ni, fare il bagno ai bambini e dar
loro da mangiare sia una respon-
sabilità della madre. Anche in
questo caso Svezia e Portogallo
sono i paesi più “illuminati” con
l’87% e l’86% di persone in
disaccordo, diversa la situazione
in Turchia (50%) e Libano (44%)
dove è ancora alta la percentuale

di persone che ritiene la cura di
figli un’esclusiva delle donne.
“Anche se con tempistiche diffe-
renti, il cambiamento della socie-
tà sta avvenendo a livello globa-
le - prosegue Vittorio Vaccaro -
uomini e donne devono conti-
nuare a impegnarsi per la parità
di genere in casa, ma anche sul
posto di lavoro”.

Cinque casi di fondamentale
collaborazione in famiglia

1) Preparare la cena - La cena è
sicuramente un momento
importante per una famiglia per-
ché permette di stare tutti insie-
me. Non bisogna, però, pensare
che preparare la cena significhi
solo cucinare. Apparecchiare e
sparecchiare la tavola, pulire la
cucina, lavare i piatti sono tutte
operazioni che richiedono colla-
borazione. Lasciare tutto sulle
spalle di chi cucina renderebbe
la cosa pesante, ancor di più se ci

sono ospiti a casa.
2) Fare la spesa - Fare la spesa
può diventare un momento di
condivisione importante per
una coppia, un modo per stare
insieme e scegliere come riempi-
re la dispensa accontentando i
gusti di entrambi. È, però, neces-
sario durante la settimana tenere
sotto controllo cosa sta finendo e
cosa, invece, è ancora presente
per evitare di sbagliare gli acqui-
sti e favorire gli sprechi.
3) Mestieri settimanali - Per
molte famiglie il sabato mattina
è il giorno delle pulizie. Ma chi le
fa? Ovviamente in due si fa
prima, ma bisogna tenere in con-
siderazione anche altri aspetti
come ad esempio la presenza di
bambini piccoli. In questo caso
può essere utile che un partner
esca con loro mentre l’altro siste-
ma la casa. Se i figli sono un po’
più grandi possono iniziare a
dare una piccola mano anche
loro.
4) Stirare - Avere due assi e due
ferri da stiro forse è un po’ trop-
po, ma anche per stirare la colla-
borazione può fare la differenza.
Spesso chi è costretto a stirare da
solo si trova poi una lunga pila
di vestiti da dover separare e
mettere negli armadi. Avere un
partner al fianco può velocizzare
la pratica.
5) Colloquio coi professori -
Quando si ha figli la scuola
diventa un grosso impegno da
seguire. Tra assemblee di classe,
ritiro delle pagelle, feste di nata-
le e di fine anno e colloqui con
gli insegnanti, spesso bisognerà
fare delle rinunce per seguire gli
impegni scolastici. 
Alternarsi è un ottimo modo per
essere aggiornati su tutto e offre
la possibilità di confronto in
famiglia.

Salute: attivare la mente e migliorare la memoria
La psicoanalista Adelia Lucattini: “Le difficoltà di attenzione
e concentrazione possono colpire tutti adulti, bambini e adolescenti
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Uomini che aiutano le donne
Quasi 9 su 10 si sentono responsabili delle faccende domestiche al pari
della compagna: ecco le 5 situazioni in cui collaborare è fondamentale



Calcio da Tavolo: Colleferro ospiterà la “Coppa Italia”
Esordio per il nuovo Centro Federale della FISCT: il Palazzetto dello Sport “Alfredo Romboli”
sarà il teatro della prestigiosa competizione nel weekend del 17 e 18 febbraio 2024
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La Coppa Italia 2023/2024 di
Calcio da Tavolo si disputerà,
nel fine settimana del 17 e 18
febbraio 2024, alle porte di
Roma, e precisamente a
Colleferro, nel Palazzetto
dello Sport “Alfredo
Romboli”. Questa competizio-
ne segnerà, dunque, l’esordio
del nuovo Centro Federale
della Federazione Italiana
Sportiva Calcio da Tavolo
(FISCT), che dopo tanti anni
trascorsi in quel di San
Benedetto del Tronto (AP), si
trasferisce nei pressi della
Capitale, grazie anche alla
decisiva volontà
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Comunale di Colleferro. 
“Prima di iniziare questa
nuova avventura - ha avuto
modo di dichiarare il
Presidente della FISCT, Pietro
Ielapi - è doveroso, da parte di
tutta la Federazione e dell’in-
tero movimento che mi onoro
di rappresentare, porgere
pubblicamente i nostri più
sentiti ringraziamenti alla
comunità e alle Istituzioni di
San Benedetto del Tronto, che
in tutti questi anni hanno
ospitato le nostre manifesta-
zioni sportive, unitamente ai
tesserati del Subbuteo Club
Ascoli e alla Zenith Viaggi,
che si sono costantemente
spesi e prodigati affinché l’or-
ganizzazione e la logistica di

tutte le competizioni disputate
presso il Palazzetto dello
Sport “Bernardo Speca” fosse-
ro sempre di altissimo livello.
Colgo anche l’occasione per
salutare e ringraziare
l’Amministrazione Comunale
di Colleferro, che ha manife-
stato fortemente la volontà di
ospitare le nostre manifesta-
zioni federali, insieme ai
ragazzi della S.S. Lazio T.F.C.
e dell’Alba Subbuteo Roma,
che si sono presi l’incombenza
di supportare l’organizzazio-
ne di tutte le nostre prossime
iniziative nella località alle
porte di Roma. Una città, quel-
la di Colleferro, che può van-
tare notevoli vantaggi, sia dal
punto di vista della centralità
delle vie di comunicazione,
essendo situata a pochi minuti
dalla Capitale, e sia dal punto
di vista delle ulteriori attratti-
ve, destinate principalmente
agli accompagnatori dei vari
atleti che raggiungeranno
Colleferro, considerata la vici-
nanza, ad esempio, con
Valmontone Outlet o con il
celebre parco divertimenti
MagicLand. Inoltre, sono state
attivate diverse convenzioni
con numerose strutture ricetti-
ve del territorio, entusiaste di
poter accogliere i numerosi
atleti che raggiungeranno
Colleferro da tutta Italia.
Sinceramente, non vediamo

l’ora di iniziare questo nuovo
corso della FISCT, all’insegna,
per l’appunto, della centralità,
e che prenderà ufficialmente il
via con la Coppa Italia
2023/2024 di Calcio da
Tavolo”.

La Coppa Italia
di Calcio da Tavolo
La Coppa Italia di Calcio da
Tavolo è, da sempre, conside-
rata come uno dei più presti-
giosi trofei del circuito agoni-
stico del calcio in miniatura.
L’ultima edizione si è disputa-
ta in quel di San Benedetto del
Tronto (AP), nell’aprile del
2023, mentre quella che si gio-
cherà a Colleferro (Roma) il
17 ed il 18 febbraio 2024 sarà
la 34esima edizione di questo
torneo. L’evento sarà orga-
nizzato dalla Federazione
Italiana Sportiva Calcio da
Tavolo (FISCT) in collabora-
zione con il Settore
Nazionale Subbuteo
dell’Organizzazione per
l’Educazione allo Sport
(OPES, ente di promozione
sportiva riconosciuto dal
CONI).
LA FORMULA - Dopo la posi-
tiva esperienza dell’anno pas-
sato, anche in questa occasio-
ne sarà previsto, per le compe-
tizioni individuali, che si svol-
geranno nella giornata di
sabato 17 febbraio 2024, il

tabellone Master, esclusi-
vamente dedicato agli atleti
nei primi posti del ranking
della FISCT, unitamente alle
classiche competizioni Open e
Veteran (Over 50). Insieme a
queste ci saranno anche i tor-
nei giovanili (Under20,
Under16 e Under12) e la com-
petizione Ladies. 
I vincitori delle competizioni

individuali Master e Veteran
saranno qualificati di diritto,
rappresentando i colori azzur-
ri della Nazionale Italiana di
Calcio da Tavolo nelle rispetti-
ve categorie, alla competizio-
ne individuale della FISTF
World Cup 2024, che si svol-
gerà in Inghilterra, e precisa-
mente a Tunbridge Wells, dal

20 al 22 settembre 2024. Per
quanto riguarda le competi-
zioni a squadre, previste per
domenica 18 febbraio 2024, i
tabelloni saranno quelli
Open, Juniores (con squadre
composte da giocatori
Under20) e Primavera (con le
compagini formate da ragazzi
Under16 e Under12). Nel tor-
neo Open, al termine della
fase a gironi, le prime due
squadre di ogni gruppo acce-
deranno direttamente al tabel-
lone Master, mentre tutte le
altre proseguiranno il proprio
percorso nel tabellone Cadetti.

Video promozionale
e diretta sui social
Sugli account social della
FISCT è stato pubblicato un
video promozionale per la
Coppa Italia 2023/2024 di
Calcio da Tavolo
(https://www.youtube.com/
watch?v=vhELSiJUh8g&t=1s)
. Inoltre, dopo l’incredibile
successo in termini di visua-
lizzazioni ed interazioni social
in occasione del recente
Trofeo delle Regioni, con ben
273.400 visualizzazioni ed
oltre 43.500 like, anche le live
della Coppa Italia verranno
trasmesse sull’account TikTok
ufficiale della FISCT
(@fisctsubbuteo) unitamente
alla consueta diretta sul grup-
po Facebook “FISCT Live”.





Cosa c’è di più bello e romantico che festeggiare San
Valentino in una delle città più belle d’Europa? Una pas-
seggiata mano nella mano sul lungo fiume oppure un giro
accoccolati in carrozza, un selfie abbracciati sul Ponte
Carlo illuminato, lo shopping nelle botteghe storiche, un
tramonto panoramico, una cenetta a lume di candela in
un locale tipico, in un roof restaurant o in navigazione
sulla Moldava, un concerto all’Opera e infine una notte da
re… Romanticismo d’altri tempi? No. Praga è la meta
ideale per una fuga d’amore. Il Ponte Carlo che riluce la
sera, gli stretti vicoli avvolti ancora nella bruma invernale,
quell’atmosfera magica per cui è nota Praga, le caffetterie
con le loro tazze fumanti, i ristorantini intimi, le botteghe
artigiane dove farsi un regalo, le imbarcazioni che solcano
lente il fiume, le mura del castello che si stagliano contro
il cielo, la colonna sonora delle carrozze trainate dai caval-
li, l’atmosfera ancora pregna di antiche leggende e storie

di imperatori… Praga è la destinazione per eccellenza per
due cuori e una vacanza. Sono tanti gli scorci, anche poco

noti, dove dichiararsi o confermare i propri sentimenti,
come una corsa in funicolare sulla collina di Petrin, dove
trovare tanti punti panoramici (tra cui una sorta di Tour
Eiffel in miniatura) e il bellissimo Giardino delle Rose. O,
ancora: il Giardino reale, il Giardino del Castello di Troja,
gioiello barocco, il parco inglese di Villa Gröbe con lo sto-
rico vigneto di Praga, dove brindare con un calice di otti-
mo vino locale. Il Bastione alla Cappelletta è una parte
sapientemente restaurata della fortezza barocca di Praga,
con una caffetteria accogliente per una dolce pausa e un
ristorante elegante per una cenetta intima. Per un tocco di
vertigini, nel vero senso della parola, è perfetta la torre
televisiva di Zizkov, con il suo belvedere letteralmente
mozzafiato.   E anche per quanto riguarda il “nido d’amo-
re”, nella capitale, non c’è che l’imbarazzo della scelta tra
alberghi moderni e di design, ma anche in stile e di char-
me e alloggi in palazzi e residenze storici.

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

L’autore è Federico Lucarelli

Per gli addetti ai lavori, la figura del
“Direttore Tecnico” in un’agenzia di
viaggi è una necessità, per quanti si
apprestano soltanto a prenotare un
viaggio presso un’agenzia di viaggi, la
questione neppure si pone. E, invece,
è importante sapere che un’agenzia
senza un “Direttore Tecnico” non
potrebbe neppure esistere. Ma chi è
costui? Secondo un decreto del
Ministero del Turismo (n. 1432/2021)
è colui al quale spetta la responsabili-
tà tecnica dell’agenzia di Viaggi. Un
vero e proprio manager se si getta lo
sguardo alle funzione che la norma gli
attribuisce: “Sovraintendere alle atti-
vità aziendali, curandone l'organizza-
zione, la programmazione e la promo-
zione e gestendo le risorse umane” e
“Assolve alle funzioni di natura tecni-
ca specialistica concernenti la produ-

zione, l'organizzazione e l'intermedia-
zione di viaggi e di altri prodotti turi-
stici. Di tutto ciò e molto altro si è par-
lato in occasione della presentazione
del libro: “La professione di direttore
tecnico di agenzia di viaggi e turi-
smo”, di Federico Lucarelli, consulen-
te legale Fiavet-Confcommercio, e,
quindi, di uno esperto della materia. Il
libro è stato presentato nell’aula
“Tatarella” della Camera dei Deputati
alla presenza dell’onorevole Gianluca
Caramanna, della X Commissione
Attività produttive, Commercio e
Turismo e del presidente di Fiavet-
Confcommercio Giuseppe Ciminnisi
secondo cui “Il direttore tecnico di
agenzia di viaggi è una figura indi-
spensabile all’azienda, e questo libro
ci aiuta a capire il suo valore, il peso di
questa professionalità nel mondo del

turismo”. Per Fiavet-Confcommercio
era necessario uno studio che facesse
chiarezza sul ruolo di questa figura
essenziale anche per la tutela consu-
matore. Il turismo vede, infatti, da una
parte le agenzie di viaggio quali
imprese private, e dall’altra parte il
pubblico, con il quale si sviluppa la
vera interazione fondata sulla fiducia.
Le norme introdotte con il Decreto del
Ministro del Turismo avvalorano
l’esclusività del rapporto lavorativo
tra il direttore tecnico e l’Agenzia di
viaggi presso cui lo stesso opera”.
L’On. Caramanna, nel suo breve salu-
to, non ha potuto fare a meno di sotto-
lineare “da uomo del turismo”, come
ha voluto definirsi, “quanto sia impor-
tante avere professionisti preparati,
competenti e appassionati che possa-
no portare valore aggiunto alla causa

del turismo”. Da parte sua, l’autore,
dopo aver delineato, per sommi capi,
la storia e le vicende che hanno porta-
to all’emanazione della norma “di cui
il settore aveva urgente bisogno”, e
aver delineato modalità di accesso alla
professione e requisiti, si è augurato,
ora che la legge è stata emanata che si
possa dar luogo alla nascita di un
sistema ordinistico professionale, al
pari di tante altre categorie ammesse
dallo Stato a costituirsi Ordini o
Collegi.

Presentato a Roma un libro sulla figura 
del Direttore Tecnico di Agenzia di Viaggio

Praga. Una destinazione ideale per festeggiare San Valentino
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Boom del turismo a Roma. Oltre
21 milioni gli arrivi lo scorso anno

Grande successo dell’Italia
alla Fitur di Madrid 

L’Enit presente alla Fiera del Turismo di Madrid 
insieme a MITUR, Regioni e Comuni

E’ un grande successo quello che
sta riscuotendo l’Italia in terra di
Spagna. Nel coro della Fitur, la
grande Fiera del Turismo in corso
di svolgimento in questi giornia
Madrid, la delegazione italiana
composta da Ministro del
Turismo, Daniela Santanchè, dai
massimi esponenti dell’Enit, rap-
presentato innanzitutto dalla sua
Presidente e CEO, Ivana Jelinic,
nonché dai delegati di Regioni e
Comuni oltre alla Repubblica di
San Marino, insieme ai principali
stakeholder e protagonisti pubbli-
ci e privati del comparto
(Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Liguria, Piemonte,
Puglia, Veneto e Comune di
Napoli, ITA Airways e 22 impre-
se). All’evento prendono parte
anche i Reali di Spagna e
l’Ambasciatore d’Italia, Giuseppe
Buccino Grimaldi. 
Dopo gli incontri istituzionali con
i suoi omologhi Zaritsa Dinkova
(Bulgaria) e Angie Duarte De
Melillo (Paraguay) e il Primo
Ministro albanese Edi Rama, il
Ministro Daniela Santanché ha
tagliato il nastro del Padiglione
Italia. “La massiccia presenza
dell’Italia a una fiera di rilievo globa-
le come questa, tradizionale vetrina
anche sui mercati latinoamericani, ha
commentato il ministro del Turismo
Daniela Santanchè, non è soltanto

una importantissima opportunità per
offrire uno sguardo ai valori identita-
ri dell’italianità e alle meraviglie dei
nostri territori, ma anche un modo
per rafforzare ulteriormente il rappor-
to di amicizia che ci lega storicamente
alla Spagna, che si traduce pure in
termini di significativi flussi turistici
e di investimenti di imprese spagnole
in Italia. Italia e Spagna hanno una
comune visione sull’importanza di
questa industria, che deve ritornare a
essere protagonista anche nell’ambito
dell’Unione Europea. Un discorso che
abbiamo già affrontato a Palma quan-
do si è parlato della sostenibilità socia-
le del turismo, ma che riprenderemo
nella prossima ministeriale in Belgio,
che fornirà spunti utili anche in vista
del primo G7 turismo in Italia”. Nel
corso della manifestazione sono stati
anche presentati dati che dimostrano
l’attaccamento degli spagnoli
all’Italia. Secondo un’indagine
dell’Ufficio Studi Enit (su dati inda-
gine Enit/Euromedia Research) è
emerso che l’Italia è, per gli spagnoli,
la prima Nazione all’estero per voca-
zione turistica (7,49 su 10). Nello
specifico è emerso che il tipo di vacan-
za preferito è quello culturale: si trat-
ta del 72% degli spagnoli intervistati
a metà del 2023 che già sono stati in
Italia per turismo e del 67% dei turi-
sti intenzionati a scegliere l’Italia
come meta di vacanze future. Più in
generale, nei primi nove mesi del
2023, i viaggiatori spagnoli che visi-
tano l’Italia risultano in aumento del
+35,6% rispetto al medesimo periodo
del 2019.
Il numero dei pernottamenti cresce
del +23,7% sull’anno pre-pandemico
e la spesa è in aumento del +38,2%
sul 2019. (Ufficio Studi Enit su dati
Banca d’Italia 2023 provvisori). “Il
turismo spagnolo in Italia crea un
forte legame tra le due Nazioni e con-
tribuisce allo sviluppo economico e
culturale di entrambe, ha dichiarato
Ivana Jelinic Presidente e Ceo Enit.
L’Italia è da sempre una delle mete
turistiche preferite dagli spagnoli che
durante tutto l’anno viaggiano nel
Belpaese apprezzandone le peculiari-
tà. L’Italia si presenta come una desti-
nazione unica e può apprendere dal-
l’incontro con nuove culture che
incentivano a declinare il turismo con
un’impronta sempre più specifica”.

Sono stati 13.767.073 (+5,60% sul 2019,
ultimo anno di riferimento prima del
lungo periodo pandemico, chiusosi
solo nei primi mesi del 2022) gli arrivi
complessivi, negli esercizi alberghieri
e nelle RTA (Residence), dei turisti
nella capitale lo scorso anno, secondo
le rilevazioni ufficiali finali dell’Ente
Bilaterale Turismo del Lazio (EBTL)
nel 2023. Le presenze complessive
sono state 31.494.609 (+2,65% sul
2019). La domanda interna e quella
estera hanno avuto andamenti diver-
si, con la seconda che ha registrato
tassi di crescita più elevati. Gli arrivi
di italiani sono stati 5.006.930 (+6,70%
sul 2019). Le presenze sono state 9.643.462
(+6,46% rispetto al 2019). Gli arrivi di stranieri
sono stati 8.760.143 (+4,99% sul 2019). Le presen-
ze sono state 21.851.147 (+1,05% sul 2019). In ter-
mini di macro-segmenti geografici gli arrivi
dall’Europa sono stati 4.157.162 unità e le presen-
ze 10.966.060 unità, quelli provenienti dal Nord
America 2.198.223 arrivi e 5.317.654 presenze;
quelli provenienti dal Centro-Sud America
637.588 arrivi e 1.566.517 presenze e, infine, quel-
li provenienti dal Sud-Est Asiatico, 1.085.056 arri-
vi per complessive 2.411.259 presenze.

Aggiungendo ai dati degli esercizi alberghieri
quelli degli esercizi ricettivi complementari di
Roma Capitale, pari a 7.255.493 arrivi e 17.692.846
presenze, il bilancio complessivo della domanda
turistica nell’anno 2023 chiude con 21.022.566
arrivi e 49.187.455 presenze. Per il Presidente di
Federalberghi Roma, Giuseppe Roscioli la situa-
zione del turismo romano è molto positiva, ma
anche in costante divenire: “Il 2023 è stato un anno
da ricordare, con un record di presenze che ha riporta-
to la città ad essere epicentro del turismo internaziona-
le. Diciamo grazie alla nostra costanza di imprendito-

ri, all’impegno dell’Assessorato al
Turismo di Roma Capitale nel dare occa-
sioni di visita attraverso eventi di grande
richiamo ed al Convention Bureau Roma e
Lazio che ha rilanciato il Congressuale. Il
2024,” ha aggiunto Roscioli “sarà un fon-
damentale, lungo periodo di preparazione
per il Giubileo del 2025, appuntamento
che metterà la Capitale come mai prima
sotto gli occhi del mondo ed in cui Roma,
e la stessa Italia, si giocano moltissimo sul
piano della reputazione internazionale.
Tutte le forze in campo dovranno contri-
buire al successo dell’Anno Santo, dagli
operatori, alle Istituzioni, alla politica, per-
ché in termini di immagine possiamo

esplodere, ma anche subire un tremendo effetto boome-
rang se la città non si mostrerà al suo meglio”. I dati
sono stati ufficialmente presentati nel corso della
20^ convention annuale di Federalberghi Roma
tenutasi in questi giorni presso l’Hotel Parco dei
Principi, alla presenza del Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri. All’Albergatore Day 2024
erano presenti oltre 50 aziende sponsor del setto-
re dell’ospitalità; grazie all’organizzazione di spe-
ciali Speed date tra aziende fornitrici e albergato-
ri, la manifestazione ha avuto anche carattere
B2B.



Arriva in scena “Der boxer”, lo spettacolo dedicato a johann trollman

Il pugile sinti che sfidò il nazismo
Domenica 28 gennaio alle 11.30 presso il Teatro Villa Pamphilj di Roma
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“Berlino, 9 giugno 1933. Le
pareti della birreria Bock sem-
brano dover esplodere da un
momento all’altro, tanta è la
gente nel locale. In questo
posto impregnato di fumo e di
voci, rumoroso e sovraeccita-
to, sta per disputarsi la sfida
per il titolo nazionale dei pesi
medi di boxe. Sotto gli occhi
stupefatti dei presenti succede
qualcosa di incredibile: un
pugile giovanissimo stende in
sei riprese il favorito. Il ragaz-
zo danza sul ring. È bello,
anche. I presenti, specie le
donne, sono in visibilio. Lui è
Johann Trollmann. È il nuovo
campione di Germania. Però
c’è un problema: è uno zinga-
ro. Da quel momento Johann
diventerà un nemico giurato
del regime nazista tedesco,
che proprio nella boxe vedeva
la più alta espressione per l’af-

fermazione della supremazia
della razza ariana. Un “nemi-
co” amato e idolatrato dal
popolo, che in lui non vede lo
“zingaro” che il regime cerca
con ogni mezzo di denigrare,
ma un campione capace di
emozionare e far sognare.”
Quella che andrà in scena al
Teatro Villa Pamphilj di

Roma, il 28 gennaio 2024, alle
ore 11.30, in occasione della
ricorrenza del Giorno della
Memoria, è una storia straor-
dinaria di sport e diritti. Una
storia di pugni, piroette, salti
veloci. È la storia del “pugile
zingaro” Johann Trollmann,
campione di boxe nella
Germania del Terzo Reich:

una storia potente e commo-
vente che racconta la vita di
un campione, della sua sfida
contro una folle dittatura e
delle sue devastanti conse-
guenze. A portarci letteral-
mente sul ring Michele
Vargiu, autore e attore del
monologo Der Boxer - ballata
per Johann Trollmann, primo
capitolo della fortunata
Trilogia dello Sport, che com-
prende opere teatrali dedicate
alle figure di sportivi che si
sono trovati ad avere a che
fare con un contesto storico
ostile. Storie straordinarie,
spesso poco conosciute, ma
dal grande potenziale e dal
forte contenuto umano ed
emozionale. Sul palco, insieme
a Michele Vargiu, le musiche
di Gianluca Dessì composte e
suonate dal vivo alla chitarra,
si intrecciano magicamente

alla narrazione. Lo spettacolo,
prodotto da Teatro Tabasco e
Meridiano Zero, ha totalizzato
quasi cento repliche nei teatri
di tutta Italia. È stato citato in
studi sul suo protagonista,
Johann Trollmann, pubblicati
in Francia, nel documentario
di Jonathan Bonder Holocaust
Histories realizzato negli Stati

Uniti ed è stato visto e discus-
so in questi anni di vita da
migliaia di studenti e spettato-
ri in tutta la Penisola. Una
vicenda di sport senza tempo,
di amore e di guerra, una
discesa senza freni in uno dei
periodi più bui della storia,
narrata con rigore storico e
senza rinunciare alle sugge-
stioni del racconto teatrale. Il
Teatro Villa Pamphilj, con la
direzione artistica di Veronica
Olmi, è parte del sistema
Teatri in Comune di Roma
Capitale - Assessorato alla
Cultura con il coordinamento
gestionale di Zètema Progetto
Cultura. Lo spettacolo fa parte
di “Memoria genera Futuro”,
il programma di appuntamen-
ti promosso dall’Assessorato
alla Cultura di Roma Capitale
in occasione del Giorno della
Memoria 2024.

In un orizzonte notturno
denso di apparizioni e presagi,
Casa Vuota apre le sue porte
per ospitare L’ora del lupo, la
prima personale romana del
pittore Giammarco Falcone
(1990), che vive e opera a
Bruxelles, in Belgio. La
mostra, curata da Francesco
Paolo Del Re e Sabino de
Nichilo, si inaugura sabato 27
gennaio 2024 dalle ore 18 alle
21 nello spazio espositivo
indipendente di via Maia 12 a
Roma e si può visitare fino al 3
marzo, su appuntamento, pre-
notando ai numeri 3928918793
o 3284615638 oppure all’email
v u o t a c a s a@ gma i l . c om .
All’interno di un percorso di
ricerca da sempre caratterizza-
to dalla ricerca costante di un
dialogo con la storia e da
un’attitudine metalinguistica,
per il suo debutto sulla scena
romana Giammarco Falcone
sceglie di prendere la via di un
confronto diretto con la gran-
de tradizione pittorica italia-
na, a cui guarda da un punto
di osservazione tanto defilato
geograficamente - il Belgio -
quanto eccentrico rispetto a
quello che è il sentimento
comune del revival pittorico
presente. «Giammarco
Falcone si appropria della
latente potenza accumulata
dallo scorrere del tempo negli
ambienti dismessi di Casa
Vuota, dove il fiato sta sospe-
so, per presentare una serie di
dipinti inediti e ammalianti -
spiegano Francesco Paolo Del
Re e Sabino de Nichilo - carat-
terizzati da una forte tensione
narrativa che scaturisce dal-
l’incontro tra il vissuto interio-
re dell’artista, finora trattenu-
to e non esplicitato, e la prati-
ca di una pittura ricca di cita-
zioni e di stratificazioni. Le
singole visioni pittoriche che
scandiscono il percorso della

mostra si collocano nello spa-
zio di Casa Vuota come fine-
stre spalancate su un unico e
trascinante flusso di sogni, che
scorre oltre le pareti nel
momento in cui si abbassano
le difese e si abdica all’eserci-
zio del pensiero razionale. È il
gorgo più profondo del sonno
il luogo in cui Giammarco
Falcone invita il pubblico a
fermarsi e a sostare, nella casa
scardinata, per ascoltare le
confidenze più segrete di una
pittura che più che dire non
dice, ma semplicemente acca-
de con tutta la sua magnetica e
oscura voluttà. È il luogo in
cui le reminiscenze di
Caravaggio e la lezione appre-
sa dallo studio dei maestri
fiamminghi si mescolano alle
suggestioni che l’artista attin-
ge dalla sua esperienza diretta
di vita nei paesi del Nord
Europa. Paesaggi, ambienta-
zioni e atteggiamenti, che sono
espressione di una lontananza
nella similitudine, amplificano
una condizione psicologica di
ascolto e di meditazione, di
sedimentazione e di febbrile
rielaborazione di stimoli mol-
teplici». «L’ora del lupo - rac-
conta Giammarco Falcone - è
un’espressione che ha origini
nella tradizione nordica e si
riferisce all’ora più buia della
notte, poco prima dell’alba. Si
crede che durante questa fase
notturna il mondo sia permea-
to da un’atmosfera particolare,
con una maggiore propensio-
ne a eventi misteriosi o
sovrannaturali». Il teatro di
figure e oggetti che Falcone
dipinge sembra provenire dai

recessi del sonno più profon-
do, dove gli incubi peggiori
esaltano le emozioni più vio-
lente, senza possibilità di
risveglio. Si manifesta nelle
forme dettate da una sensibili-
tà sovreccitata, che consente
all’immaginazione e alle

paure di prendere forma.
L’ora del lupo è uno stato di
estrema solitudine in un
ambiente notturno, che si
popola di figure, visioni, incu-
bi, sogni e desideri: tutto pren-
de forma e trova una traccia
narrativa nella quale ogni

figura prende il cammino e va.
«Il punto di partenza è incerto
- affermano i curatori della
mostra - così come lo è la
destinazione di questo viaggio
onirico e allucinato. La misura
di questa indeterminazione è
già tutta scritta nel titolo della
grande tela che dà il via al pro-
getto, I don’t remember when
it started del 2023, un pic-nic
notturno di fantasie apparec-
chiate che vede quattro figure
femminili - cristallizzate e
ferme nel tempo - transitare
dalla biografia dell’artista al
regno delle immagini, occu-
pando in tutta la sua estensio-
ne l’intera parete di una delle
stanze di Casa Vuota e portan-
do il visitatore direttamente al
centro della scena dipinta,
senza barriere. Dallo stesso
intrico di sogni scaturiscono
ritratti e nature morte che si
manifestano in ambienti
altrettanto oscuri e indefiniti,
costellati di piccoli elementi
che si ripetono ossessivamen-
te, cifre di un codice compren-
sibile nella sua interezza sol-
tanto all’artista». Per
Giammarco Falcone si compie,
in questa mostra, il passaggio
da una pittura che raccontava
solo se stessa, un lavoro con-
cettuale in forma di pittura, a
una nuova forma di espressio-
ne che racconta l’incontro tra
l’intimità dell’artista, la sua
esperienza personale, e il più
vasto discorso sul dipingere
nel quale, sin dai suoi esordi,
si impegna a prendere parola
in modo personale e autentico,
colto e rizomatico. «Il tema
centrale della mia ricerca -

argomenta l’artista - resta l’in-
cessante ricerca di un dialogo
tra il passato dell’uomo e il
suo presente. 
I codici che creano il mio lin-
guaggio fanno parte di un
repertorio visivo che si fonda
sulla storia dell’arte e allo stes-
so tempo si combina alle emo-
zioni ed esperienze umane di
un vissuto quotidiano, intimo
e personale». Un pittore entra
in simbiosi con la propria vita
personale quando apre vera-
mente gli occhi, sembra dire
Falcone, mentre consente ai
visitatori della mostra L’ora
del lupo di scrutare con i suoi
occhi lì dove si addensano i
grumi più densi del suo incon-
scio, in una dimensione sospe-
sa che permette l’incontro tra
passato e presente, tra perso-
nale e universale. «La pittura -
conclude Giammarco Flacone
- è uno strumento che mi tiene
legato a un “elemento stori-
co”, creando con esso una con-
tinuità. A oggi ho capito che
per sentirmi in simbiosi con la
pittura, mi devo completa-
mente abbandonare e perder-
mi in essa. 
La pittura, come un amante,
vuole tutto da te. “Dipingere
per davvero” significa per me
guardarmi e non mentirmi». 

Giammarco Falcone. L’ora del lupo
A Roma presso “Casa Vuota” la mostra dal 27 gennaio al 3 marzo 2024
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Far appassionare i ragazzi alla
botanica e alle piante, in modo
originale, piacevole e sorpren-
dente, anche in linea con gli
obiettivi dell’Agenda 2030 per
lo sviluppo sostenibile. E’
l’obiettivo di “Clorofilla”, il
nuovo programma firmato Rai
Kids disponibile da venerdì 26
gennaio in boxset su RaiPlay e
in onda da domenica 28 genna-
io, tutti i giorni, alle ore 18.20 su
Rai Gulp. In un set virtuale, che
riproduce di volta in volta
prati, boschi e sottoboschi e
lidi, l’autrice e conduttrice
Alessandra Viola guiderà il
pubblico alla scoperta del
mondo delle piante. Chi sono
questi esseri viventi così diver-
si da noi con i quali dividiamo
il pianeta e dai quali dipende la
nostra vita? Un linguaggio
innovativo per un racconto
avvincente in cui l’universo
vegetale prende vita e diventa

protagonista. Tra record, infor-
mazioni scientifiche, consigli
pratici, leggende e curiosità di
ogni genere, la trasmissione,
realizzata in alcuni degli orti
botanici più belli d’Italia, vuole
sensibilizzare i ragazzi al
mondo delle piante, contri-
buendo a formare una genera-
zione di cittadini più consape-
voli e rispettosi dell'ambiente.
Grazie a un software dedicato i
ragazzi potranno assistere alla
crescita virtuale di un albero,
scelto tra le specie trattate, in
momenti vegetativi differenti
nelle diverse stagioni e situa-
zione atmosferiche. Nella

prima puntata Alessandra
Viola affronterà il tema del-
l’eroismo umano e vegetale

partendo dalla forte esperienza
di Julia “Butterfly” Hill, acca-
duta in California nel 1997.

Julia per due anni ha vissuto
“arrampicata” su una sequoia
per salvare e proteggere il suo
albero e un’intera foresta dalla
distruzione. Le piante sono
delle vere eroine anche nei
record. L’Hyperion, una
sequoia sempervirens, cioè
sempreverde, è la specie vege-
tale più alta del mondo. Misura
115 metri, ben più della Statua
della Libertà! L’inviato Simone
Mitjans sarà invece all’Orto
Botanico Simua dell’Università
degli studi di Palermo. Insieme
al botanico e curatore dell’orto,
Manlio Speciale, spiegherà
perché i bambù hanno l’orolo-

gio con la sveglia. Spazio anche
alla collaborazione con il
Raggruppamento Carabinieri
Biodiversità per un progetto
rivolto alle scuole di ogni ordi-
ne e grado, per la creazione di
un bosco diffuso, chiamato
proprio “Clorofilla”, che rien-
tra nell’ambito della più ampia
iniziativa di educazione
ambientale dell’Arma “Un
albero per il futuro”. 
Si tratta della messa a dimora
di alberi nel proprio spazio
verde, per piantarli e poi pren-
dersene cura. Una vera e pro-
pria “rivoluzione verde”.
Clorofilla è una produzione
Rai Kids realizzata presso il
Centro di Produzione Rai di
Torino, con il supporto tecnico
del Centro Ricerche,
Innovazione Tecnologica e
Sperimentazione RAI ed in col-
laborazione con RAI Per la
Sostenibilità.

Clorofilla, alla scoperta delle piante
Disponibile da oggi su “Raiplay”



Tante idee per ristrutturare l’abitare, tra tendenze e novità, alla mostra di arredo e design

“Casaidea 2024”, la nuova edizione
alla Fiera di Roma dal 16 al 24 marzo

Venerdì 2 febbraio alle ore 18:00 l’Archivio Audiovisivo del
Movimento Operaio e Democratico ETS ospita la presentazione del
volume del fotografo Tano D’Amico Sotto le mura di Gerusalemme
(Mimesis Edizioni). L’evento, alla presenza dell’autore, si svolgerà
nella sala Zavattini dell’Archivio (via Ostiense 106, Roma) e vedrà
partecipare il presidente AAMOD Vincenzo Vita insieme alla regi-
sta Monica Maurer e a Bassam Saleh. Demonizzati, “diversi” perché
espatriati, rinchiusi in lembi di terra martoriata. Agli occhi degli
occidentali i palestinesi sono sempre apparsi nel tumulto degli even-
ti, in una dimensione di lotta, di resistenza attiva, se non di vera e
propria guerra. Questo movimento convulso, però, si quieta nelle
fotografie di Tano D’Amico che ne ritrae l’esistenza di tutti i giorni.
Mentre da fuori incalza rabbiosa la storia, si ha l’impressione che i
momenti di vita, catturati dagli scatti di Tano, possano durare l’atti-
mo di un sospiro. Accompagnate da poesie di autori palestinesi, le
foto che qui vengono proposte ci parlano della quotidianità, della

bellezza e del dolore di un popolo, un dolore per troppo tempo
rimasto inascoltato. Tano D’Amico nasce il 29 luglio 1942 nell’isola
siciliana di Filicudi e a sette anni si trasferisce a Milano. Conseguita
la maturità classica, inizia a frequentare la facoltà di Scienze politi-
che all’Università Cattolica, ma dopo il servizio militare si trasferisce
a Roma, già in pieno fermento sociale nei mesi che precedono il fati-
dico ‘68. La partecipazione attiva ai movimenti, tra gli anni sessanta
e gli ottanta del Novecento, lo conduce, sul difficile sentiero della
fotografia: donne, compagne e compagni, riconoscono l’originalità
del suo sguardo e il fotografo sceglie di condividere il loro impegno
in giornali e riviste come “Potere Operaio”, “Ombre Rosse”, e
soprattutto “Lotta Continua”, con cui collaborerà fino alla definitiva
chiusura del quotidiano. Successivamente, le sue immagini trove-
ranno spazio anche sull’altra storica testata della nuova sinistra ita-
liana, “Il Manifesto”. Ricordiamo anche la collaborazione con i setti-
manali “Noi donne” e “Quotidiano Donna”. Dai suoi primi scatti

fino ad oggi, Tano D’Amico ha scelto di mettere a fuoco gli attori
sociali più marginalizzati della scena umana (disoccupati, senza-
casa, malati mentali, detenuti, immigrati, donne, studenti, operai,
comunità rom, palestinesi) e di raccontare con continuità le battaglie
dei diversi movimenti che contestano l’ordine spesso ingiusto e
cieco, su cui si regge il mondo in cui viviamo.

Venerdì 2 Febbraio alle ore 18:00 la presentazione del volume di Tano D’Amico

Sotto le mura di Gerusalemme
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Uno degli appuntamenti più
amati del settore arredo e
design: dal 16 al 24 marzo
alla Nuova Fiera di Roma
torna Casaidea 2024, nove
giorni di manifestazione in
cui i visitatori potranno sco-
prire gli allestimenti delle
migliori aziende nazionali
del settore. In mostra solu-
zioni per l’abitare altamente
qualificate e specializzate di
mobilieri provenienti dalle
diverse regioni d’Italia.
Spazio anche all’artigianato
di alta qualità che rappre-

senta maestria e tradizione
del territorio, negli stand di
Camera di Commercio di
Roma e Regione Lazio. Due i
padiglioni della Fiera di
Roma allestiti per Casaidea,
un viaggio nelle novità e ten-
denze dell’abitare delle oltre
150 aziende presenti per
l’edizione 2024, dove i visita-
tori possono lasciarsi ispira-
re dalle migliori soluzioni
del settore con tante propo-
ste per zona giorno, zona
notte, cucina, bagno, infissi,
arredo da esterni e prodotti

artigianali, tutte soluzioni
all’insegna dello stile e del-
l’alta qualità. Il format di
Casaidea fa dialogare con
intelligenza, al suo interno,
industria e artigianato di
alto livello, classico e design,
promuovendo i marchi più
significativi del Made in
Italy. La manifestazione,
organizzata da MOA Società
Cooperativa, propone un
concept espositivo che con-
duce il visitatore in un viag-
gio nel design, lungo un per-
corso libero tra gli stand, sti-

molando interesse, attenzio-
ne e gusto attraverso conta-
minazioni estetiche conti-
nue. Evento nell’evento di
Casaidea 2024, e novità della
48a edizione, è l’area dedica-
ta alla riscoperta dei piaceri
della tradizione culinaria ita-
liana, una mostra enogastro-
nomica in cui i visitatori
potranno intraprendere un
gustoso viaggio tra nuovi e
antichi sapori, riscoprendo
le eccellenze del territorio.
Per maggiori informazioni
casaidea.com

Mercoledì 31 gennaio alle ore
18.30 presso il MAXXI - Museo
nazionale delle arti del XXI
secolo a Roma, si terrà la pre-
sentazione del libro “100 luoghi
del contemporaneo in Italia” a
cura di Nicolas Ballario, edito
da 24 ORE Cultura. Il volume
raccoglie 100 percorsi dedicati
all’arte contemporanea d’Italia
da scoprire e approfondire: una
guida ragionata, alternativa ai
percorsi storici più battuti,
destinata alla divulgazione per
il grande pubblico.
All’incontro, introdotto da
Alessandro Giuli, Presidente
Fondazione MAXXI, interverrà
l’autore Nicolas Ballario in dia-
logo con Cristiana Perrella, cri-
tica d’arte, Michela Giraud,
attrice e comica e Maria Onori,
storica dell’arte. Sentiamo spes-
so dire che l’Italia è depositaria
di buona parte del patrimonio
artistico e culturale mondiale,
ma quando succede ci si riferi-
sce sempre a grandi opere del
passato. Per questa sua stratifi-
cazione culturale, l’Italia è inve-
ce anche una preziosa fonte di
ispirazione per artisti più recen-
ti e negli ultimi decenni sono
sorti musei, gallerie, fondazio-
ni, opere di arte pubblica, par-
chi e piazze dedicate proprio al
contemporaneo. L’arte contem-
poranea, spesso considerata
difficile ed elitaria, nasconde in

sé la condizione per farci riflet-
tere sul senso della nostra esi-
stenza. Con le sue 100 schede
dedicate a musei, associazioni e
fondazioni tra le più innovati-

ve, ma anche a eventi, esposi-
zioni diffuse e opere d’arte, il
volume di Nicolas Ballario -
aperto dalla prefazione di
Patrizia Sandretto Re

Rebaudengo - vuole offrire una
finestra sull’arte contempora-
nea d’Italia ancora poco cono-
sciuta, per consentire al grande
pubblico di avvicinarsi a luoghi

e manifestazioni artistiche poco
battute e vivere esperienze cul-
turali trasformative. Nicolas
Ballario - Curatore e conduttore
televisivo e radiofonico, ha stu-
diato fotografia alla John
Kaverdash School di Milano e

ha frequentato l’Accademia
Altieri di Roma. Entrato nello
staff di Oliviero Toscani, è un
esperto del connubio tra arte e
mass media. Collabora con Sky
Arte e Rai Radio 1, dove condu-
ce il programma Te la do io
l’Arte. Nel 2019 ha condotto
insieme a Oliviero Toscani la
trasmissione Camera Oscura,
andata in onda su La7 in due
puntate speciali dedicate alla
scoperta della fotografia e dei
suoi segreti, e tiene una rubrica
su L’Espresso. 

Mercoledì 31 gennaio, ore 18.30 al MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo

100 luoghi del contemporaneo in Italia
Presentazione del volume a cura di Nicolas Ballario, edito da 24 ORE Cultura




